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Articolo 1
OGGETTO DEL PIANO

1. Il  presente  aggiornamento  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione,  approvato  con
deliberazione Giuntale n. 10 del 31 gennaio 2014, aggiornato con Deliberazione n. 6 del 30/01/2015,  dà
attuazione alle disposizioni di cui alla L. nr. 190/2012, attraverso l'individuazione di misure finalizzate a
prevenire  in concreto il  rischio di  corruzione nell'ambito dell'attività  amministrativa  del  Comune  di
Morro D’Oro. Nell’aggiornamento sono state tenute in debito conto le indicazioni ed i chiarimenti
forniti dall’l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Determinazioni n. 12 del 28 ottobre
2015   intende  fornire,   indicazioni  integrative  e  chiarimenti  rispetto  ai  contenuti  del  Piano
Nazionale Anticorruzione approvato con delibera 11 settembre 2013, n. 72 (PNA) .
Si precisa il recepimento, nel Piano Comunale della nozione di corruzione contenuta nel PNA,  quindi
non solo più ampia dello specifico reato di corruzione e del  complesso dei reati  contro la pubblica
amministrazione, ma  coincidente con la “maladministration”, intesa come assunzione di decisioni
(di  assetto  di  interessi  a  conclusione  di  procedimenti,  di  determinazioni  di  fasi  interne  a  singoli
procedimenti, di gestione di risorse pubbliche) devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del
condizionamento  improprio  da  parte  di  interessi  particolari.  Quindi  si  avrà  riguardo  ad  atti  e
comportamenti  che,  anche  se  non  consistenti  in  specifici  reati,  contrastano  con  la  necessaria  cura
dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento dei cittadini nell’imparzialità dell’amministrazioni
e dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse.

2. Il piano realizza tale finalità attraverso:
a) l'individuazione delle attività dell'ente nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione;
b) la  previsione,  per  le  attività  individuate  ai  sensi  della  lett.  a),  di  meccanismi  di  formazione,

attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c) la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul

funzionamento del piano;
d) il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la

conclusione dei procedimenti;
e) il monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione comunale e i soggetti che con la stessa stipulano

contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione  o  erogazione  di
vantaggi  economici  di  qualunque  genere,  anche  verificando  eventuali  relazioni  di  parentela  o
affinità  sussistenti  tra i  titolari,  gli  amministratori,  i  soci  e i  dipendenti  degli  stessi  soggetti  e i
Responsabili e i dipendenti;

f) l'individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni
di legge.

3. Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, che concorrono alla prevenzione della
corruzione, mediante compiti e funzioni indicati nella legge e nel Piano Nazionale Anticorruzione, sono:
a)  l’Autorità  di  indirizzo  politico:  il  Consiglio  Comunale  che  dal  prossimo  anno  seguendo  gli

indirizzi dell’ANAC sarà chiamato ad adottare entro il mese di novembre un documento di
carattere generale sui contenuti del PTPC  e la Giunta responsabile dell’adozione del Piano; 

b) il responsabile della prevenzione
c) i referenti per la prevenzione;
d) i responsabili di posizione organizzativa per i settori di rispettiva competenza;
e) l’Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.);
f) tutti i dipendenti dell’amministrazione;
g) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione.
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Articolo 2
IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  nel  Comune  di  Morro  D’Oro  è  il  Segretario
Comunale  dell'Ente,  individuato  con  provvedimento   sindacale  del  14  .01.2016  protocollo  n.  288
trasmesso all’ANAC e alla prefettura il giorno 20 gennaio ’16.

2. Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano, in particolare:
a) elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti

da  sottoporre  all'organo  di  indirizzo  politico  ai  fini  della  successiva  approvazione,  secondo  le
procedure di cui al successivo art. 4;

b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica dello stesso quando
sono accertate  significative violazioni  delle  prescrizioni  ovvero quando intervengono mutamenti
rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'Amministrazione;

c) verifica, d'intesa con i Responsabili  di  Settore, l'attuazione, ove possibile,  della rotazione degli
incarichi  di  cui  al  successivo art.  12 negli  uffici  preposti  allo  svolgimento delle  attività nel  cui
ambito  è  più  elevato  il  rischio  che  siano  commessi  reati  di  corruzione,  nonché  d'intesa  con il
Sindaco  della rotazione, ove possibile,  con cadenza triennale degli incarichi dei Responsabili di
Settore;

d) predispone entro il 31 gennaio, sulla scorta delle comunicazioni dei Responsabili di settore di cui al
successivo art. 11, l’elenco del personale da inserire nel programma di formazione con riferimento
alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione

e) entro  il  31  dicembre  o  diverso  termine  stabilito  dall’Autorità  preposta  ,  pubblica  sul  sito  web
istituzionale  dell'Ente  una  relazione  recante  i  risultati  dell'attività  svolta,  sulla  base  dei  reports
comunicati dai Responsabili di Settore dell'Ente,  e la trasmette all’organo di indirizzo politico;

3. Il Responsabile si avvale di una struttura composta da n. 3  unità (Responsabili dei servizi), con funzioni
di supporto, alle quali può attribuire responsabilità procedimentali e che assicureranno il supporto anche
in relazione agli adempimenti relativi al Piano Triennale della Trasparenza. 

4.  L’individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al Responsabile della prevenzione della
corruzione, che la esercita autonomamente, su base fiduciaria.

5.  Il Responsabile nomina ogni anno, entro 20 giorni dell'approvazione del piano, o dall’approvazione
degli  aggiornamenti  annuali,  per  ciascun  settore  in  cui  si  articola  l'organizzazione  dell'Ente,  un
referente.  I  referenti  curano  la  tempestiva  comunicazione  delle  informazioni  nei  confronti  del
Responsabile,  affinché  questi  abbia  elementi  e  riscontri  sull’intera  organizzazione  e  attività
dell’Amministrazione,  e  curano  altresì  il  costante  monitoraggio  sull’attività  svolta  dai  dipendenti
assegnati agli uffici di riferimento, anche in relazione all’obbligo di rotazione del personale, secondo
quanto stabilito nel piano anticorruzione dell'Ente. I referenti coincidono, di norma, con i Responsabili
di  settore  in  cui  è  articolato  l’Ente.  Nel  caso  in  cui  il  Responsabile  intenda  discostarsi  da  tale
indicazione, ne motiva le ragioni nel provvedimento di individuazione.

6. La  mancata  indicazione  e  trasmissione  da  parte  dei  Responsabili  dei  Settori  o  referenti  delle
informazioni, indicazioni e proposte di cui al presente articolo equivale alla inesistenza di esigenze e/o
elementi da segnalare

Articolo 3
FUNZIONI E POTERI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1. Al fine di svolgere le sue funzioni, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha il potere di
acquisire ogni forma di conoscenza di atti, documenti ed attività del Comune, anche in via 
meramente informale e  propositiva. Tra le attività, prevalenza obbligatoria va data a quelle 
individuate a rischio di corruzione.

2. Le funzioni ed i poteri del Responsabile della prevenzione della corruzione possono essere 
esercitati:
I) in forma verbale;
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II) in forma scritta;
Nella prima ipotesi il responsabile si relaziona con il soggetto senza ricorrere a documentare 

l’intervento. 
Nella seconda ipotesi, invece, il Responsabile della prevenzione della corruzione manifesta il suo 
intervento:

- nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un 
atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano 
potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità;

- nella forma dell’Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o 
debba intimare l’eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente 
preordinata della corruzione o all’illegalità;

- nella forma della  Denuncia, circostanziata, da trasmettere all’Autorità Giudiziaria qualora ravvisi
comportamenti e/o atti qualificabili come illeciti.

Articolo 4
PROCEDURE DI FORMAZIONE E APPROVAZIONE  DEL PIANO

1. Entro il 30 novembre di ogni anno, ciascun Responsabile di Settore trasmette al Responsabile della
prevenzione della corruzione le proprie proposte aventi  ad oggetto l'individuazione delle attività
nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative
da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato.

2. Viene  predisposto  un avviso con idonea modulistica  per  sollecitare  una partecipazione  dei
cittadini e degli stakeholder alla stesura dell’aggiornamento del piano. Ai fini dell’adozione
definitiva verranno esaminate le osservazioni e le proposte argomentate, pervenute in forma
non anonima. 

3. Entro il 20 gennaio, il Responsabile della prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte
ai sensi del precedente comma, elabora il Piano di prevenzione della corruzione e lo trasmette al
Sindaco e alla Giunta.

4. La Giunta approva il Piano entro il 31 gennaio, salvo diverso altro termine fissato dalla legge.
5.  Il Piano,  una volta  approvato,  viene trasmesso ove prescritto  all’ANAC, al  Dipartimento della

Funzione  Pubblica  ed  alla  Prefettura,  nonché  pubblicato  in  forma  permanente  sul  sito  internet
istituzionale dell'ente in apposita sottosezione della sezione “Amministrazione Trasparente”.

6. Il  Piano  può  essere  modificato  anche  in  corso  d'anno,  su  proposta  del  Responsabile  della
prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni
ovvero  quando  intervengano rilevanti  mutamenti  organizzativi  o  modifiche  in  ordine  all'attività
dell'amministrazione.

7.  La mancata  segnalazione  delle  proposte  di  cui  al  comma 1 del  presente  articolo  equivale  alla
inesistenza di proposte da formulare da parte dei Responsabili.

8. Il Piano viene trasmesso al Nucleo di valutazione per la verifica della coerenza tra gli obiettivi 
di performance organizzativa ed individuale e l’attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione.

Articolo 5
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO

1. Le aree di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della L. nr. 190/2012 che,
sulla base dell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai procedimenti di:
a) autorizzazione o concessione;
b)  scelta  del  contraente  per  l’affidamento  di  lavori,  forniture  e  servizi,  anche  con  riferimento  alla

modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’articolo
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24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009.

2. I suddetti procedimenti delle aree di rischio sono a loro volta articolate in sottoaree obbligatorie secondo
le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione:
A) Area acquisizione e progressione del personale

1. Reclutamento;
2. Progressioni di carriera;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione;

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;
3. Requisiti di qualificazione;
4. Requisiti di aggiudicazione;
5. Valutazione delle offerte;
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;
7. Procedure negoziate;
8. Affidamenti diretti;
9. Revoca del bando;
10. Redazione del cronoprogramma;
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto;
12. Subappalto;
13. Utilizzo  di  rimedi  di  risoluzione  delle  controversie  alternativi  a  quelli  giurisdizionali

durante la fase di esecuzione del contratto;
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto

ed immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed
immediato per il destinatario
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

Sulla scorta delle indicazioni del PNA sopra riportate si è proceduto a contestualizzare le attività a
rischio rispetto all’azione amministrativa del comune di Morro D’oro e gli esiti obiettivi dell’attività
svolta sono stati compendiati nelle cinque “Tabelle di gestione del rischio” ( denominate tabelle A, B,
C,D, E)
-

Articolo 6
METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

1. Per ciascuna attività a rischio è stata effettuata la valutazione del rischio, attività complessa suddivisa nei
seguenti passaggi: 

• identificazione,
 • analisi, 
• ponderazione del rischio. 

1. I potenziali rischi, intesi come comportamenti prevedibili, che evidenzino una devianza dai canoni della 
legalità, del buon andamento e dell'imparzialità dell'azione amministrativa per il conseguimento di 
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vantaggi privati, sono stati identificati e descritti mediante: 
• consultazione e confronto con i Responsabili incaricati di p.o.; 
• ricerca di eventuali precedenti giudiziari (penali o di responsabilità amministrativa) e disciplinari 
che hanno interessato l'amministrazione negli ultimi 5 anni;
• indicazioni tratte dal P.N.A., con particolare riferimento agli indici di rischio indicati nell'Allegato 
5 e alla lista esemplificativa dei rischi di cui all'Allegato 3 del P.N.A. 

3. I rischi individuati sono sinteticamente descritti nella colonna "ESEMPLIFICAZIONE RISCHIO" delle 
precitate tabelle.

4.  Per ogni rischio individuato sono stati stimati la probabilità che lo stesso si verifichi e, nel caso, il 
conseguente impatto per l'Amministrazione. A tal fine ci si è avvalsi degli indici di valutazione della 
probabilità e dell'impatto riportati nell'Allegato 5 del P.N.A. (e successiva errata corrige) che qui si intende 
integralmente richiamato. 
 Pertanto, la probabilità di accadimento di ciascun rischio (= frequenza) è stata valutata prendendo in 
considerazione le seguenti caratteristiche del corrispondente processo: 

• discrezionalità 
• rilevanza esterna 
• complessità 
• valore economico 
• frazionabilità 
• efficacia dei controlli

 

5. L’impatto è stato considerato sotto il profilo 

• organizzativo
• economico 
• reputazionale
• organizzativo, economico e sull'immagine,

6 Anche la frequenza della probabilità e l'importanza dell'impatto sono stati graduati recependo 
integralmente i valori indicati nel citato Allegato 5 del PNA, di seguito riportati: 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ VALORI E IMPORTANZA DELL'IMPATTO
0 = nessuna probabilità 0= nessun impatto
1= improbabile 1= marginale
2 = poco probabile 2 = minore
3 = probabile 3 = soglia
4 = molto probabile 4 =serio
5 = altamente probabile 5 = superiore

7. Infine, il valore numerico assegnato alla probabilità e quello attribuito all'impatto sono stati moltiplicati 
per determinare il livello complessivo di rischio connesso a ciascun processo analizzato (valore frequenza x 
valore impatto = livello complessivo di rischio).
Per effetto della formula di calcolo sopra indicata il rischio potrà presentare valori numerici compresi tra 0 e
25. Tali dati sono riportati rispettivamente nelle colonne "PROBABILITA' ACCADIMENTO", 
"IMPATTO" e "LIVELLO DI RISCHIO" delle allegate Tabelle di gestione del rischio. 

8.  L'analisi  svolta  ha  permesso  di  classificare  i  rischi  emersi  in  base  al  livello  numerico  assegnato.
Conseguentemente  gli  stessi  sono stati  confrontati  e  soppesati  (c.d.  ponderazione del  rischio)  al  fine di
individuare quelli che richiedono di essere trattati con maggiore urgenza e incisività. Per una questione di
chiarezza espositiva e al fine di evidenziare graficamente gli esiti dell'attività di ponderazione nella relativa
colonna delle tabelle di gestione del rischio, si è scelto di graduare i livelli di rischio emersi per ciascun
processo, come indicato nel seguente prospetto: 
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VALORE NUMERICO DEL LIVELLO DI RISCHIO CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO CON 
RELATIVO COLORE ASSOCIATO

0 NULLO
1 A 5 BASSO
DA 6 A 10 MEDIO 
DA 11 A 20 ALTO 
DA 21 A 25 ALTISSIMO (Critico)

ART. 7
MAPPATURA DEI PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  pone  in  capo  alle  pubbliche  amministrazioni  l'obbligo di  mappare  i
processi intesi come un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse ( input del
processo) in prodotto (output del processo). 
Nella tabelle allegate al piano anticorruzione di cui alla deliberazione G.C. n. 10/2014, di seguito elencate
ed allegate OPPORTUNAMENTE AGGIORNATE alla presente deliberazione, sono stati presi in esame i
procedimenti  a  rischio,  intesi  come  scomposizione  dei  processi,  riconducibili  alle  aree  e  sottoaree
individuate a rischio nel Piano Nazionale Anticorruzione:
- tabella A – ambito “Autorizzazioni e concessioni
- tabella B – ambito “area scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi”
- tabella C – ambito “area erogazione contributi- vantaggi economici”;
- tabella D – ambito “Assunzione e progressioni del personale”
- tabella E – ambiti diversi e specifici”.
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Art. 8
IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE

Nelle tabelle che seguono vengono individuati per ciascun procedimento i possibili rischi di corruzione.  Per tutti i
procedimenti trovano applicazione le misure generali di cui all’articolo 9. Per alcuni procedimenti sono inoltre
previste misure di prevenzione ulteriori:

In riferimento ai procedimenti indicati, occorre che sia evidenziato la situazione attuale ( al 30 Gennaio 2015) che
vede:

• La costituzione della Centrale Unica di Committenza obbligatoria con l’Unione dei Comuni “Le Colline
del Medio Vomano;

• L’associazione obbligatoria delle funzioni fondamentali individuate dalla norma, conferite all’Unione dei
Comuni “Colline del Medio Vomano”, cui questo Ente si è associato. 

-  l’
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Art. 9
TRATTAMENTO DEL RISCHIO MISURE GENERALI

Per facilità di consultazione dette misure sono elencate  nel  seguente prospetto riepilogativo e corredate da un
codice  identificativo  così  da  consentirne  il  richiamo  sintetico  nelle  colonne  "MISURE  PREVENTIVE
ESISTENTI" e "MISURE PREVENTIVE DA INTRODURRE" delle tabelle di gestione del rischio allegate. 

MISURA DI CONTRASTO CODICE IDENTIFICATIVO MISURA
Adempimenti relativi alla trasparenza M01
Codici di comportamento M02
Informatizzazione processi M03
Accesso telematico a dati, documenti e procedimenti M04
Monitoraggio termini procedimentali M05
Monitoraggio dei comportamenti in caso di conflitto di
interessi

M06

Controllo formazione decisione procedimenti a rischio M07
Inconferibilità - incompatibilità di incarichi dirigenziali
e incarichi amministrativi di vertice

M08

Svolgimento di incarichi d'ufficio - attività ed incarichi
extraistituzionali. 

M09

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici M10
Attività  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di
lavoropantouflage - revolving door

M11

Whistleblowin M12
Rotazione del  personale addetto alle aree a rischio di
corruzione

M13

Formazione M14A (formazione base) M14B (formazione tecnica)
Azioni  di  sensibilizzazione  e  rapporto  con  la  società
civile 

M15

Monitoraggio  sui  modelli  di  prevenzione  della
corruzione in enti pubblici vigilati dal Comune ed enti
di  diritto  privato in controllo  pubblico partecipati  dal
Comune

M16
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SCHEDA MISURA M01 
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA TRASPARENZA

Premessa

Il c.d. Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, che costituisce una appendice del P.T.P.C., è stato
approvato per la prima volta dalla Giunta con deliberazione n. 7 del 29/01/2014, ed è stato pubblicato sul sito web
istituzionale  alla  Sezione  “Amministrazione  trasparente  –  Disposizioni  Generali  –  Programma  trasparenza  ed
integrità”. Seguendo le indicazioni dell’Anac il Programma per la trasparenza viene inserito all’interno del PTPC,
diventandone una specifica sezione, o meglio una specifica misura di contrasto alla Corruzione. 
La trasparenza costituisce  livello essenziale  delle  prestazioni  erogate  dalle  amministrazioni  pubbliche ai  sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione." (art. 11 c.1).
 La trasparenza, si presenta come un efficace strumento di controllo civico e Sociale delle attività delle Pubbliche
Amministrazioni e di come le stesse utilizzino le risorse loro assegnate in termini di buon andamento (efficacia,
efficienza  ed economicità),  ma  risulta,  altresì,  sostanziale  arma di  contrasto  ad  eventuali  fenomeni  patologici
distortivi del principio di imparzialità o, addirittura, afferenti  alla sfera della "corruzione" e quindi penalmente
rilevanti. 
Questa è la ratio che ha animato il legislatore della L. 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e
la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", legge nella quale, proprio sul tema
della  trasparenza  e  degli  oneri  informativi  a  carico  delle  Pubbliche  Amministrazioni,  è  contenuta  la  delega
all'adozione  di  un  successivo  provvedimento  avente  ad  oggetto  il  "Riordino  della  disciplina  riguardante  gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 

Vengono  di  seguito  definite  le  misure,  i  modi  e  le  iniziative  volti  all'attuazione  degli  obblighi  di
Pubblicazione  previsti  dalla normativa  vigente,  comprese  le  misure  organizzative  volte  ad assicurare  la
regolarità e la tempestività dei flussi informativi che

Normativa di riferimento: • D.lgs. n. 33/2013
• art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 190/2012
• Capo V della L. n. 241/1990
• Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali  sancita dalla Conferenza

Unificata nella seduta del 24 luglio 2013
• Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)ù
• Delibera ANAC 12/2015

Azioni da intraprendere: •  Nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge 33/2013 viene Allegata al
Piano  la  tabella  delle  pubblicazioni  obbligatorie  con  indicazioni  dei  da
pubblicare: 
a) i dati da pubblicare; 
b)  l'Area  di  competenza  (struttura  organizzativa  depositaria  dei  dati,  delle
informazioni e dei documenti da pubblicare); 
c) i riferimenti normativi;
 d) la denominazione dei singoli obblighi; 
e) i contenuti;
 f) la frequenza degli aggiornamenti.. 
•  Tutte le strutture comunali sono tenute alla pubblicazione dei dati e delle
informazioni stabilite dalla tabella allegata, secondo le modalità ivi indicate e
nella tempistica ivi stabilita.
 •  Nell’organizzare i contenuti della sezione web dedicata alla trasparenza,
deve  essere  utilizzata  una  tipologia  di  scrittura  tesa  alla  semplificazione,
all’usabilità e alla comprensione da parte dei cittadini. 
•  In relazione all’individuazione dei dati da pubblicare, dovrà essere rivisto
l’iter dei flussi manuali e informatizzati nei programmi in uso per assicurare
la costante integrazione dei dati già presenti. Il responsabile per la trasparenza
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effettuerà verifiche periodiche, di norma con cadenza trimestrale, sul rispetto
degli obblighi ed adempimenti in materia di trasparenza. I responsabili di area
predisporranno  entro  il  15  dicembre  di  ogni  anno  una  relazione  annuale
sull’attuazione degli obblighi di trasparenza. 
•    Collegamento  diretto  tra  misure  per  la  trasparenza ed obiettivi  del  PDO
2016-2018. La trasparenza sarà riproposta come obiettivo intersettoriale volto
all’applicazione ragionata ed efficace delle previsioni del decreto legislativo
n°  33/2013  L’obiettivo  sarà  così  strutturato:  Programma  1  -  Efficienza,
efficacia, trasparenza e semplificazione dell’azione amministrativa Progetto
1.01 Le Regole, il Controllo e la Trasparenza Azione - Applicazione ragionata
ed  efficace  delle  previsioni  normative  di  cui  al  decreto  controlli  (D.L.
174/2012) e della legge anticorruzione (legge 190/2012), al fine di conseguire
l’aumento  del  livello  di  consapevolezza  dei  doveri  e  delle  responsabilità
dell’amministrazione  comunale  da  parte  della  struttura  interna  e  della
collettività, l’incremento significativo della qualità dell’azione amministrativa
e del  livello di trasparenza nell'attività propria. Inoltre,  al  fine di  garantire
l’adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione previsti  dal  D.lgs.  33/2013,
nel  SISTEMA  DI  MISURAZIONE  E  VALUTAZIONE  DELLA
PERFORMANCE approvato  dalla  Giunta  Comunale  dovrà  essere  previsto
che: «L’erogazione della retribuzione di risultato per i Funzionari è comunque
condizionata dall’entità del rispetto degli adempimenti relativi a:

• Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
• Programma Triennale della Trasparenza e l’Integrità e agli obblighi di

Pubblicazione Previsti dal D.lgs. 33/2013 
• Regolamento sui Controlli 

•  Coinvolgimento  degli  stakeholder  per  il  miglioramento  del  livello  di
trasparenza.  L’amministrazione  è  attenta  nella  raccolta  d’informazioni  da
parte dei cittadini-utenti sul livello di utilità ed usabilità dei dati pubblicati. Il
tema in esame riveste un rilievo particolare (le delibere Civita in materia ne
sottolineano l'importanza),  poiché la  rilevazione  del  grado di  interesse  dei
cittadini e degli stakeholder (soggetti e/o gruppi "portatori di interessi") nei
confronti  dei  dati  pubblicati  consente non solo di  verificare la bontà delle
scelte  dell'Amministrazione  in  questo  peculiare  ambito,  ma  anche  di
effettuare  scelte  più  mirate  e  consapevoli  in  occasione  dei  periodici
aggiornamenti  a  cui  il  Programma della  trasparenza è  sottoposto.  I Canali
informativi a mezzo dei quali il comune raccoglie i necessari feedback sono: o
Gli indirizzi di posta elettronica (anche certificata) di cui gli utenti possono
servirsi  per  inoltrare  le  loro segnalazioni,  osservazioni  e  proposte  circa  la
qualità  ed  utilità  dei  dati  pubblicati.  o  Il  sistema  di  rilevazione  Customer
satisfaection sul sito web dell’ente; 
•  Iniziative di comunicazione della trasparenza Il Comune di Morro D’Oro
sul proprio sito:  www.comune.morrodoro.te.it  in attuazione della disciplina
della trasparenza, ha creato nell’home page un’apposita sezione denominata
"Amministrazione trasparente, strutturata secondo le "Linee guida per i  siti
web della Pubblica Amministrazione". Il sito inoltre deve essere gestito con
particolare  attenzione  alle  esigenze  degli  utenti,  cercando  di  privilegiare
l’immediatezza e la comprensibilità delle informazioni, garantendo allo stesso
tempo gli obblighi previsti dalla normativa in materia. Nella home page del
sito  è  presente  l’area  dedicate  rispettivamente  alle  ultime  novità,  ossia
comunicazioni  di  particolare  rilevanza  che  necessitano  di  ampia  visibilità,
nonché gli eventi che si svolgono nel territorio; inoltre è possibile accedere
all'elenco completo degli uffici dell'Ente e ai relativi contatti. Nella home è
immediatamente  visibile  la  PEC,  con  la  specifica  di  accreditamento:  "Si
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ricorda che l'invio di documentazione ufficiale, avente validità giuridica, deve
avvenire  esclusivamente  mediante  PEC".  La  sezione  "Amministrazione
trasparente" è stata organizzata in sottosezioni all'interno delle quali vengono
inseriti i documenti, le informazioni ei dati previsti dal d.lgs. 14 marzo 2013,
n. 33. Le sotto-sezioni di primo e secondo livello e i relativi contenuti sono
stati  denominati  come Indicato nella  tabella  1  del  decreto sopra citato.  La
trasparenza amministrativa  viene assicurata  attraverso  la  pubblicazione  dei
dati  e  delle  informazioni  obbligatorie  per  legge,  ma  anche  rendendo
disponibili tempestivamente le date e gli ordini del giorno del Consiglio. Il
Comune  di  Morro  D’Oro   pubblica  integralmente  deliberazioni,
determinazioni  ed ordinanze all’Albo Pretorio online:  è  lo spazio dedicato
all’affissione  degli  atti  destinati,  per  legge,  regolamento  o  disposizione
comunale,  alla  conoscenza  pubblica.  L'Albo  Pretorio  on  line  assolve  agli
obblighi di pubblicità legale previsti dalla l. 69/2009 Gli incaricati di PO, in
qualità  di  Responsabili  delle  varie  Aree  sono  tenuti  ad  individuare,  ed
elaborare  i  dati  e  le  informazioni  richieste,  e  rispondono  della  mancata
pubblicazione di tutti i dati di cui al predetto allegato e di tutti quelli previsti
dalla normativa vigente in materia di trasparenza.

Soggetti responsabili: • Responsabile per la trasparenza
• tutti i Responsabili incaricati di posizione  organizzativa 

Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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                 SCHEDA MISURA M02

                   CODICI DI COMPORTAMENTO

Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione molto importante al fine di orientare in
senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell'attività amministrativa. L'articolo 54 del D.lgs. n. 165/2001,
come sostituito dall'art. 1, comma 44, della L. 190/2012, dispone che la violazione dei doveri contenuti nei codici
di  comportamento,  compresi quelli  relativi all'attuazione del Piano di  prevenzione della corruzione, è fonte di
responsabilità  disciplinare.  La  violazione  dei  doveri  è  altresì  rilevante  ai  fini  della  responsabilità  civile,
amministrativa e contabile ogniqualvolta le stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi,
leggi o regolamenti.

Normativa di riferimento: • art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 1,
comma 44, della L. 190/2012
• D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  "Regolamento  recante  codice  di

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165"

• Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali  sancita dalla Conferenza
Unificata nella seduta del 24 luglio 2013

• Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)
Azioni da intraprendere: Si rimanda integralmente alle disposizioni di cui al DPR 62/2013 sopra citato

e  al  Codice  di  Comportamento  Integrativo  del  Comune  di  Morro  D’oro
adottato con Deliberazione Giuntale    n. 4 del 23/01/2014.
È  intenzione  dell’ente,  predisporre  per  ogni  schema  tipo  di  incarico,
contratto, bando, le indicazioni previste nel D.P.R. n. 62/2013 inserendo
la  condizione  dell’osservanza  del  Codice  di  comportamento  per  i
collaboratori  esterni  a  qualsiasi  titolo,  per  i  titolari  di  organi,  per  il
personale  impiegato  negli  uffici  di  diretta  collaborazione  dell’autorità
politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere
a  favore  dell’amministrazione,  nonché  prevedendo  la  risoluzione  o  la
decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dai
codici.  A tal  fine  in  ogni  contratto  ed  a  prescindere  dal  valore  del
medesimo, sarà inserita la seguente clausola: “L’appaltatore prende atto
che  gli  obblighi  previsti  dal  D.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62  si  estendono
anche  al  medesimo  e  come  tale  lo  stesso  si  impegna  a  mantenere  un
comportamento pienamente rispettoso degli obblighi di condotta etica ivi
delineati.  A  tal  proposito  le  parti  dichiarano  che  un  eventuale
comportamento  elusivo  od  in  violazione  degli  obblighi  di  condotta
costituiscono causa di risoluzione del presente contratto

Soggetti responsabili: Responsabili  incaricati  di  posiz.  organiz.,  dipendenti  e  collaboratori  del
Comune per l'osservanza;
Responsabile Servizio personale, R.P.C. e U.P.D. per le incombenze di legge e
quelle previste direttamente dal Codice di comportamento.

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M03
INFORMATIZZAZIONE DEI PROCESSI

Come  evidenziato  dallo  stesso  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (P.N.A.),  l'informatizzazione  dei  processi
rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto particolarmente efficace dal momento che consente
la tracciabilità dell'intero processo amministrativo, evidenziandone ciascuna fase e le connesse responsabilità.

Azioni da intraprendere: Con  l'obiettivo  di  giungere  alla  maggiore  diffusione  possibile
dell'informatizzazione dei processi tutti i Responsabili sono chiamati: • alla de
materializzazione  dei  documenti;  •  all’utilizzo  della  posta  elettronica
certificata (PEC); • all’ utilizzo della firma digitale; • Ad implementare altre
misure funzionali ai processi di informatizzazione previsti dal CAD, Codice
dell’Amministrazione Digitale, termine con il quale è comunemente indicato
il  D.  Lgs.  del  7 marzo 2005,  n.  82 che è stato recentemente aggiornato e
integrato  con  il  testo  del  NUOVO CAD,  Decreto  legislativo  n.  235/2010
L'informatizzazione  da  implementare  deve  avere  un  valido  punto  di
riferimento  nel  Piano  di  informatizzazione  delle  procedure  per  la
presentazione di istanze, dichiarazioni e segnalazioni di cui al all'articolo 24
comma 3 bis del D. L 24/06/2014 convertito con modificazioni nella legge 11
agosto  2014  n.  114.;  Sulle  azioni  indicate  i  responsabili  sono  tenuti  a
relazionare al R.P.C. con riguardo al livello di informatizzazione dei processi
attuati nei rispettivi settori ed alla fattibilità e tempi, tenuto conto anche delle
risorse finanziarie necessarie e disponibili, di una progressiva introduzione/
estensione  della  stessa  .  La  valutazione  dello  stato  dell'arte  consentirà  di
vagliare  eventuali  misure  volte  all'applicazione  dell'informatizzazione  in
ulteriori processi, ove possibile..

Soggetti responsabili: Tutti i Responsabili incaricati di posiz. organiz.
Termine: indicazione  avvenuto  adempimento  in  occasione  della  reportistica  finale

relativa al P.D.O. 2016
Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M04 

ACCESSO TELEMATICO A DATI, DOCUMENTI E PROCEDIMENTI

Rappresenta  una  misura  trasversale  particolarmente  efficace  dal  momento  che  consente  l'apertura
dell'amministrazione verso l'esterno e quindi la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull'attività da
parte dell'utenza.

Normativa di riferimento: D.lgs. 82/2005
art. 1, commi 29 e 30, legge n. 190/2012 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Con  l’obiettivo  di  una  diffusione  telematica  dell’informazione  pubblica  i
funzionari sono chiamati:
•  All’uso  delle  tecnologie  informatiche  verso  amministrazioni  e  gestori  di
servizi pubblici; 
•  Alla  comunicazione  con  le  imprese  utilizzando  le  tecnologie
dell’informazione e della comunicazione; 
•  alla divulgazione e la valorizzazione dei dati  pubblici, secondo i principi
dell’Open Governament. 
Con  l'obiettivo  di  giungere  alla  maggiore  diffusione  possibile  dell'accesso
telematico  a  dati,  documenti  e  procedimenti,  entro  la  scadenza  del  primo
aggiornamento del Piano tutti i Responsabili incaricati di P.O. sono chiamati a
relazionare al R.P.C. con riguardo all'esistenza di tale strumento nei risp

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili incaricati di p.o.
Termine: indicazione  avvenuto  adempimento  in  occasione  della  reportistica  finale

relativa al P.D.O. 2014
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M05

 MONITORAGGIO TERMINI PROCEDIMENTALI

Dal combinato disposto dell'art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della legge n. 190/2012 e dell'art. 24, comma 2,
del D.Lgs. n. 33/2013 deriva l'obbligo per l'amministrazione di provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini
previsti dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all'eliminazione di
eventuali anomalie. I risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito web
istituzionale.

Normativa di riferimento art. 1, commi 9, lett. d) e 28, legge n. 190/2012; 
art. 24, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: 1)  Obbligo (a  pena  di  mancata  liquidazione  dell’indennità  di  risultato)  di
definire i tempi dei procedimenti dell’area di riferimento nonché della loro
pubblicazione sul sito dell’ente. 
2) Obbligo di pubblicare sul sito dell’ente l'elenco degli atti e documenti che
l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza e di termini entro cui il
provvedimento sarà emanato. Si ricorda che l’art. 6, comma 2, lett. b), del
D.L. n. 70/2011 dispone che allo scopo di rendere effettivamente trasparente
l'azione amministrativa e di ridurre gli oneri informativi gravanti su cittadini e
imprese  le  pubbliche  amministrazioni  di  cui  all’articolo  1,  comma  2  del
D.Lgs.  30 marzo 2001,  n.  165,  pubblicano sui  propri  siti  istituzionali,  per
ciascun  procedimento  amministrativo  ad  istanza  di  parte  rientrante  nelle
proprie competenze, l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di
produrre a corredo dell'istanza. La norma sottolinea che in caso di mancato
adempimento di quanto previsto la pubblica amministrazione procedente non
può  respingere  l'istanza  adducendo  la  mancata  produzione  di  un  atto  o
documento e deve invitare l'istante a regolarizzare la documentazione in un
termine congruo. Il provvedimento di diniego non preceduto dall'invito di cui
al periodo precedente è nullo. Il mancato adempimento di quanto previsto dal
numero  1  è  altresì  valutato  ai  fini  della  attribuzione  della  retribuzione  di
risultato ai dirigenti responsabili. 
3)  Per  i  provvedimenti  che  si  chiudono  mediante  il  silenzio  assenso,  il
funzionario  dovrà  in  ogni  caso  indicare  nel  dettaglio  la  tipologia  del
procedimento,  i  termini  e  l’applicazione  dell’art.  20  della  L.  n.  241/1990
cosicché  il  privato  abbia  contezza  del  fatto  che  quel  determinato
procedimento  non  si  chiude  mediante  l’adozione  di  un  provvedimento
espresso, ma attraverso la fictio iuris del silenzio che equivale giuridicamente
all’adozione dell’atto espresso. 
4)  Si  ricorda  che  l’art.  2  della  L.  n.  241/1990 comma 9-bis,  prevede  che
l’organo  di  governo  individua,  nell'ambito  delle  figure  apicali
dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di
inerzia nell’adozione dei provvedimenti. 
Con deliberazione di Giunta Comunale n° 96 del 17/10/2014 il  comune di
Morro  D’Oro,  il  potere  sostitutivo  fa  capo  al  Segretario  comunale.  Per
rendere  più  fruibile  l’informazione,  sul  sito  internet  istituzionale
dell'amministrazione, sarà pubblicata, in formato tabellare e con collegamento
ben visibile nella homepage,  l'indicazione del  soggetto a cui  è attribuito il
potere sostitutivo e a cui l'interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti
del comma 9- ter., nonché le modalità per attivare il potere sostitutivo.
 Il Titolare dei poteri sostitutivi  ai sensi del comma 9-bis, entro il 30 gennaio
di ogni anno, comunica all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per
tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato
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il termine di conclusione previsto dalla legge o dai regolamenti. 
I dipendenti designati dai Titolari di Posizione Organizzativa responsabili di
procedimento provvedono semestralmente, entro il 31 luglio ed il 31 gennaio
di  ogni  anno,  a  relazionare  al  Responsabile  di  Servizio  di  competenza  il
rispetto  dei  tempi  procedimentali  e  di  qualsiasi  altra  anomalia  accertata,
indicando,  per  ciascun  procedimento  nel  quale  i  termini  non  sono  stati
rispettati,  le  motivazioni  in  fatto  e  in  diritto  di  cui  all'art.  3  della  legge
241/1990,  che  giustificano  il  ritardo.  L’inosservanza  dei  termini  di
conclusione dei  procedimenti  può dar luogo,  ai  sensi  dell’art.1, comma 48
della L. 190, ad illeciti e relative sanzioni disciplinari.
 I risultati del monitoraggio e delle azioni espletate sono trasmessi, entro il 31
luglio ed il 31 gennaio, al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
resi consultabili nel sito web Istituzionale del Comune, nell’apposita sezione
“Amministrazione trasparente”.
 Il  monitoraggio avviene con i  seguenti  elementi  di  approfondimento e  di
verifica degli adempimenti realizzati:
•  verifica numero dei procedimenti che hanno superato i  tempi previsti  sul
totale dei procedimenti; 
• verifica omogeneità delle cause del ritardo;
•  attestazione dei controlli/correttivi adottati da parte dei Responsabili, volti
ad evitare ritardi. 
I  responsabili  di  area,  con  particolare  riguardo  alle  attività  a  rischio  di
corruzione,  informano,  tempestivamente  e  senza  soluzione  di  continuità  il
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  in  merito  al  mancato
rispetto  dei  tempi  procedimentali,  costituente  fondamentale  elemento
sintomatico del  corretto funzionamento e rispetto del Piano di  prevenzione
della  corruzione,  e  di  qualsiasi  altra  anomalia  accertata.  Essi  adottano  le
azioni  necessarie  per  eliminarle  o  propongono  al  Responsabile  della
prevenzione della corruzione le azioni sopra citate. 

Soggetti responsabili: Tutti i Responsabili incaricati di p.o., R.T.I.
Termine: In prima applicazione in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O.

2016, quindi annualmente con la medesima scadenza.
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M06
MONITORAGGIO DEI COMPORTAMENTI IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSI

L'articolo  1,  comma  9,  lett.  e)  della  legge  n.  190/2012  prevede  l'obbligo  di  monitorare  i  rapporti  tra
l'amministrazione  e  i  soggetti  che  con  la  stessa  stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a  procedimenti  di
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere.
A tal fine, devono essere verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile
conflitto  d'interesse  tipizzate  dall'articolo  6  del  D.P.R.  n.  62/2013  "Codice  di  comportamento  dei  dipendenti
pubblici"  nonché  quelle  in  cui  si  manifestino  "gravi  ragioni  di  convenienza"  secondo  quanto  previsto  dal
successivo articolo 7 del medesimo decreto.

Normativa di riferimento: art. 1, comma 9, lett. e), legge n. 190/2012
 artt. 6 e 7 D.P.R. n. 62/2013
artt. 6, 7, 8 del Codice comportamento aziendale approvato con deliberazione
Giuntale n. 4 del 23/01/2014 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Nel caso si verifichino le ipotesi di cui sopra, la segnalazione del conflitto da
parte  del  dipendente  deve  essere  scritta  e  indirizzata  al  Responsabile  del
servizio del  relativo settore il  quale,  esaminate  le  circostanze,  valuta se la
situazione  realizzi  un  conflitto  di  interesse  idoneo  a  ledere  l'imparzialità
dell'azione amministrativa. Egli deve rispondere per iscritto al dipendente che
ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall'incarico oppure motivando le
ragioni  che  gli  consentono  comunque  l'espletamento  dell'attività.  Il
Responsabile potrà, altresì, adottare circolari o misure organizzative interne
atte a prevenire il rischio di conflitti di interessi Nel caso in cui sia necessario
sollevare  il  dipendente  dall'incarico,  lo  stesso  dovrà  essere  affidato  dal
Responsabile  ad  altro  dipendente  ovvero,  in  carenza  di  dipendenti
professionalmente idonei, il  Responsabile dovrà avocare a sé ogni compito
relativo a quel procedimento.
Qualora  il  conflitto  riguardi  il  Responsabile,  a  valutare  le  iniziative  da
assumere sarà il Responsabile per la prevenzione della corruzione. Nel caso in
cui il conflitto di interessi riguardi un collaboratore a qualsiasi titolo, questi
ne darà comunicazione al responsabile dell'ufficio committente l'incarico.
Gli  eventuali  casi  e  le  soluzioni  adottate  dovranno  essere  evidenziate
annualmente in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O.

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili incaricati di p.o. e tutti i dipendenti
Termine: in prima applicazione in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O.

2014, quindi annualmente con la medesima scadenza
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M07

 MECCANISMI DI CONTROLLO NELLA FORMAZIONE DELLE DECISIONI DEI
PROCEDIMENTI A RISCHIO

L'articolo 1, comma 9, lett. b) della legge n. 190/2012 prevede per le attività nell'ambito delle quali è più elevato il
rischio  di  corruzione,  l'attivazione  di  idonei  meccanismi  di  formazione,  attuazione  e  controllo  delle  decisioni
idonei a prevenire detto rischio.

Normativa di riferimento: art.  1,  comma  9,  lett.  b)  legge  n.  190/2012
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: A) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
• Rispettare l’ordine cronologico di protocollazione dell’istanza;
• Redigere gli atti in modo semplice e comprensibile;
• Rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
•Distinguere  l’attività  istruttoria  e  la  relativa  responsabilità  dell’adozione
dell’atto  finale,  in  modo  tale  che  per  ogni  provvedimento  siano  coinvolti
almeno due soggetti: l’istruttore e il proponente e il funzionario. 
B) Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riferimento agli atti in
cui vi sia ampio margine di discrezionalità amministrativa o tecnica, motivare
adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è più
ampia la sfera della discrezionalità. 
C)  Per  la  nomina  del  RUP,  tenuto  conto  delle  specifiche  competenze,  va
rispettato il  criterio  di  rotazione,  ove possibile  in  relazione alla  situazione
organizzativa. 
D) Per consentire a tutti coloro che vi abbiano titolo o interesse di partecipare
e  accedere  alle  attività  secondo  quanto  consentito  dalla  legge,  gli  atti
dell’Ente  dovranno,  per  quanto  possibile,  riportarsi  ad  uno  stile  comune,
curando  che  i  provvedimenti  conclusivi  dei  procedimenti  riportino  nella
premessa sia il preambolo che la motivazione. Il preambolo è composto dalla
descrizione del procedimento svolto, con l’indicazione di tutti gli atti prodotti
e  di  cui  si  è  tenuto  conto  per  pervenire  alla  decisione  finale,  al  fine  di
consentire  di  ricostruire  il  procedimento  amministrativo  seguito.  La
motivazione indica i  presupposti  di  fatto e le ragioni  giuridiche che hanno
determinato  la  decisione.  Nella  comunicazione  del  nominativo  del
responsabile  del  procedimento,  dovrà  essere  indicato  l’indirizzo  mail  cui
rivolgersi. 
E) Controllare le ipotesi di incompatibilità e inconferibilità di cui al D.Lgs
39/2013 per quanto riguarda ciascuna Area di competenza.
F) Verificare sempre l’assenza di professionalità interne

Soggetti responsabili: tutti i Responsabili incaricati di p.o.
Termine: indicazione  avvenuto  adempimento  in  occasione  della  reportistica  finale

relativa al P.D.O. 2014
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M08 
INCONFERIBILITÀ INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI  DIRIGENZIALI E INCARICHI

AMMINISTRATIVI DI VERTICE

Normativa di riferimento: Decreto legislativo n. 39/2013
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata
nella seduta del 24 luglio 2013
 Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Con il D. Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità d’incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli
enti privati in controllo pubblico a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della
legge 6 novembre 2012, n. 190), il Governo ha innovato la disciplina per il
conferimento  di  incarichi  nella  pubblica  amministrazione  e  in  altri  enti  a
questa  collegati,  in  ossequio  alla  delega  conferitagli  dai  commi  49  e  50
dell’art. 1 della Legge n. 190/2012. Due sono gli istituti con cui il legislatore
disciplina  la  materia  degli  incarichi  nella  p.a.:  inconferibilità  ed
incompatibilità.  L’inconferibilità,  ossia  la  preclusione,  permanente  o
temporanea, a conferire gli incarichi pubblici a coloro che abbiano riportato
condanne  penali  per  i  c.d.  reati  dei  pubblici  ufficiali  contro  la  pubblica
amministrazione (es. corruzione, concussione, peculato) ovvero che abbiano
svolto  incarichi  o  ricoperto  cariche  in  enti  di  diritto  privato  regolati  o
finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore
di  questi  ultimi,  ovvero  che  siano  stati  componenti  di  organi  di  indirizzo
politico  (es.  sindaco,  assessore  o  consigliere  regionale,  provinciale  e
comunale) (art. 1, comma 2, lett. g) D.Lgs. n. 39 del 2013).

Azioni da intraprendere: L’accertamento  di  inconferibilità  e  incompatibilità  d’incarichi  avviene
mediante dichiarazione sostitutiva di  certificazione resa dall’interessato nei
termini e alle condizioni dell’art. 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul
sito dell’amministrazione o dell’ente pubblico o privato conferente (art.  20
d.lgs. n.  39 del  2013).  La dichiarazione e condizione per l’acquisizione di
efficacia dell’incarico. Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o
più condizioni ostative, l’amministrazione ovvero l’ente pubblico economico
ovvero l’ente di diritto privato in controllo pubblico si astengono dal conferire
l’incarico e provvedono a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto.
In  caso  di  violazione  delle  previsioni  di  inconferibilità,  secondo  l’art.  17
D.Lgs. n. 39, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’art. 18 del
medesimo decreto. La situazione di inconferibilità non può essere sanata. Per
il  caso in  cui  le  cause di  inconferibilità,  sebbene esistenti  ab origine,  non
fossero  note  all’amministrazione  e  emergessero  nel  corso  del  rapporto,  il
responsabile  della  prevenzione  e  tenuto  ad  effettuare  la  contestazione
all’interessato,  il  quale,  previo  contraddittorio,  deve  essere  rimosso
dall’incarico.  L’incompatibilità,  cioè  “l'obbligo  per  il  soggetto  cui  viene
conferito  l'incarico  di  scegliere,  a  pena  di  decadenza,  entro  il  termine
perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e
lo  svolgimento  di  incarichi  e  cariche  in  enti  di  diritto  privato  regolati  o
finanziati  dalla  pubblica  amministrazione  che  conferisce  l'incarico,  lo
svolgimento  di  attività  professionali  ovvero  l'assunzione  della  carica  di
componente di organi di indirizzo politico” (art. 1, comma 2, lett. h) D.Lgs. n.
39  del  2013).  Se  la  situazione  di  incompatibilità  emerge  al  momento  del
conferimento  dell’incarico,  la  stessa  deve  essere  rimossa  prima  del
conferimento.  Se  la  situazione  di  incompatibilità  emerge  nel  corso  del
rapporto,  il  responsabile  della  prevenzione  contesta  la  circostanza
all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del D.Lgs. n. 39 del 2013 e vigila
affinché  siano  prese  le  misure  conseguenti.  Anche  per  l’incompatibilità,
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l’accertamento  avviene  mediante  dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione
resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445
del  2000  pubblicata  sul  sito  dell’amministrazione.  Nel  corso  dell’incarico
l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sull’insussistenza di una
delle cause di incompatibilita.
 Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del decreto legislativo n. 165 del
2001 e dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013 (inconferibilità di
incarichi in caso di condanna per reati contro la p.a.), l’Amministrazione, per
il tramite del responsabile del singolo procedimento, verifica la sussistenza di
eventuali  precedenti  penali  a  carico  dei  dipendenti  e/o  dei  soggetti  cui  si
intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
- all’atto dell’ assegnazione, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti
alla  gestione  delle  risorse  finanziarie,  all’acquisizione  di  beni,  servizi  e
forniture nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi e
sussidi,  ausili  finanziari  o  attribuzione  di  vantaggi  economici  a  soggetti
pubblici e privati; 
-  all’atto  della  formazione  di  commissioni  per  l’accesso  o  la  selezione  a
pubblici  impieghi  (anche  per  coloro  che  vi  fanno  parte  con  compiti  di
segreteria); 
- all’atto  della  formazione di  commissioni  per  la  scelta  del  contraente  per
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione
di  vantaggi  economici  di  qualunque genere.  L’accertamento sui  precedenti
penali  avviene  mediante  dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  resa
dall’interessato, come indicato in precedenza. 
L’Amministrazione,  per  il  tramite  del  responsabile  della  prevenzione della
corruzione,  verifica la sussistenza di  eventuali  situazioni  di  incompatibilità
previste dal D.Lgs. n. 39 del 2013 nei confronti dei soggetti cui l’organo di
indirizzo  politico  intende  conferire  incarico  di  titolare  di  Posizione
organizzativa.
 Il controllo deve essere effettuato: - all’atto del conferimento dell’incarico; -
annualmente, entro 30 giorni dall’approvazione del PTPC, per gli incarichi di
durata pluriennale.
 L’Amministrazione, per il  tramite del responsabile della prevenzione della
corruzione,  verifica  che:  - negli  interpelli  per l’attribuzione di  incarichi  di
funzione dirigenziale siano inserite espressamente le cause di incompatibilità;
-
i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di
incompatibilità

Soggetti responsabili: Responsabile Servizio personale; tutti i Responsabili incaricati di p.o.
Termine: Annualmente a decorrere dalla data di conferimento dell'incarico
Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M09

INCARICHI D'UFFICIO, ATTIVITÀ ED INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI VIETATI AI
DIPENDENTI

L'articolo 53, comma 3-bis, del d.lgs. n. 165/2001 prevede che "...con appositi regolamenti emanati su proposta
del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi
dell'articolo  17,  comma  2,  della  legge  23  agosto1988,  n.  400,  e  successive  modificazioni,  sono  individuati,
secondo  criteri  differenziati  in  rapporto  alle  diverse  qualifiche  e  ruoli  professionali,  gli  incarichi  vietati  ai
dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 " .

Normativa di riferimento: art. 53, comma 3-bis, d.lgs n. 165/2001
 art. 1, comma 58-bis, legge n. 662/1996
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata 
nella seduta del 24 luglio 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)
Codice di comportamento aziendale approvato con deliberazione  giuntale n. 
4/ 2014

Azioni da intraprendere: Gli  impieghi  pubblici  non sono cumulabili.  Alla  stessa  stregua si  rileva il
principio generale comportante l’impossibilità assoluta per il  dipendente di
instaurare in costanza del rapporto di lavoro con il Comune, altri rapporti di
impiego  sia  pubblici  che  privati.  Il  dipendente  con  rapporto  a  tempo
indeterminato  o  determinato,  a  tempo  pieno  o  a  tempo  parziale  con
prestazione  lavorativa  superiore  al  50%  non  può  svolgere  altra  attività
lavorativa rispetto a quella esercitata come dipendente presso il Comune di
Morro D’Oro.
. Il dipendente, pertanto, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune di
Morro D’Oro non può, in nessun caso:
A)  esercitare  una  attività  autonoma  di  tipo  commerciale,  artigianale,
industriale; 
 B)  esercitare  attività  libero-professionale,  anche  per  conto  di  Pubbliche
Amministrazioni,  salvo  diversa  disposizione  speciale  prevista  da  apposita
norma di legge; 
C) instaurare altri rapporti di impiego alle dipendenze di altri enti o soggetti
privati; 
D) assumere a qualunque titolo cariche in società  di  persone o di  capitali
aventi scopo di lucro (tranne che si tratti di cariche in società, aziende o enti
per i quali la nomina sia riservata all’Amministrazione o per le quali, tramite
convenzioni  appositamente  stipulate,  si  preveda  espressamente  la
partecipazione di dipendenti del Comune di Morro D’Oro a cariche sociali),
nonché assumere la qualità di socio in società commerciali o studi a carattere
societario o di libera associazione tra professionisti, se alla titolarità di quote
di  patrimonio  sono  connessi,  di  diritto,  compiti  di  gestione  per  la
realizzazione  dell’oggetto  sociale;  in  quest’ultimo caso  il  dipendente  deve
dichiarare espressamente per iscritto sotto la personale responsabilità dello
stesso, che la sua qualità di socio non comporta in nessun caso mansioni di
natura  gestionale,  né  si  sostanzia  in  attività  materiale,  o  prestazioni
intellettuali rese de facto a favore della società medesima, ma si palesa quale
mero percepimento di utili societari, in via analogica per quanto assimilabile
alle  partecipazioni  in  titoli  statali,  o  privati,  azionari  o  a  carattere
obbligazionario; dovrà altresì comunque dichiarare che lo stesso non ricavi
dalle attività medesime percentuale prevalente del proprio reddito globale da
lavoro dipendente presso il Comune; 
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E) fare parte di impresa familiare ai sensi dell’art.230 bis c.c.
F) esercitare attività di imprenditore agricolo e di coltivatore diretto qualora
detta attività sia di natura prevalente secondo l’accezione del D.Lgs. n.99 del
29/3/2004 che la  considera  tale  quando l’imprenditore  dedichi  alle  attività
agricole di cui all’art.2135 c.c. direttamente o in qualità di socio di società ,
almeno il  50% del proprio tempo di  lavoro complessivo e che ricavi dalle
attività  medesime  almeno  il  50%  del  proprio  reddito  globale  da  lavoro;
qualora  l’attività  sia  di  natura  non  prevalente,  fermo  restando  lo  jus
superveniens,  il  dipendente  dovrà  comunque  richiedere  apposita
autorizzazione secondo quanto stabilito nei successivi articoli; 
G) svolgere l’esercizio di qualsiasi attività estranea al rapporto di pubblico
impiego,  che  sia  caratterizzata  da  particolare  intensità,  continuità  e
professionalità o che comunque sia caratterizzata da incompatibilità rispetto
alle mansioni svolte dal dipendente all’interno dell’Amministrazione; 
H) iscriversi agli albi professionali quando le specifiche disposizioni di legge
richiedano  quale  presupposto  all’iscrizione  l’esercizio  della  attività  libero
professionale;  qualora  la  relativa  legge  professionale  consenta  al  pubblico
dipendente  l’iscrizione  in  speciali  elenchi  o  albi  professionali  o  qualora
l’iscrizione rientri in un interesse specifico dell’amministrazione, resta fermo
il  divieto  di  esercitare  attività  libero  professionale  a  carattere  gestionale,
effettivo e l’obbligo di produrre le dichiarazioni di cui alla lettera D); 
2. In applicazione del generale principio che impone l’ assenza di conflitto di
interessi  tra  le  attività  svolte  dal  dipendente  comunale  e  quelle
dell’Amministrazione di appartenenza, gli incarichi di natura tecnica (a titolo
esemplificativo progettazione, responsabile dei lavori, collaudi tecnici, ecc.)
per i quali viene richiesto il rilascio di autorizzazione saranno valutati di volta
in volta, anche in collaborazione con il dirigente assegnatario, con particolare
riferimento  alla  natura  dell’incarico  ed  all’ufficio  di  appartenenza  del
dipendente da autorizzare. I dipendenti non possono, in ogni caso, in costanza
del proprio lavoro presso il Comune di Morro D’oro assumere incarichi extra
territoriali di cui alla legge quadro in materia di lavori pubblici e successive
modifiche ed integrazioni, conferiti da Pubbliche Amministrazioni. 
3.  A seguito  di  apposita  valutazione  da  parte  del  Segretario  Comunale,  il
superamento  dei  suddetti  limiti  ed  incompatibilità  all’esercizio  di  attività
extralavorative risulta possibile qualora le suddette attività vengano svolte in
modo occasionale e saltuario e non interferiscano in alcun modo con l’attività
del Comune . A tal fine l’incarico non può prevedere un compenso lordo che,
né  complessivamente,  né  rapportato  pro  quota  e  sommato  con  agli  altri
compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell’anno solare,
risulti  superiore  al  40%  della  retribuzione  annua  lorda  percepita  dal
dipendente nell’esercizio precedente. 
Resta  applicabile  la  norma  di  cui  all’art.1,  comma  123,  della  Legge
23.12.1996, n.662.
 IN  OGNI  CASO  entro  un  mese  dall’approvazione  del  Piano  per  la
prevenzione  della  corruzione  sarà  adottato  su  proposta  del  Segretario
Generale un regolamento che disciplini compiutamente la materia. 
Ogni dipendente compila obbligatoriamente entro il 15 maggio di ogni anno e
riconsegna al Segretario comunale (anche in caso di assenza di conflitti  di
interesse  -  barrando  le  apposite  caselle),  un  modulo  che  verrà  messo  a
disposizione dall’ufficio personale, o ai fini dell'inoltro relativo ad eventuali
posizioni da comunicare obbligatoriamente, o in caso negativo, quale presa
d'atto obbligatoria. 
Tutti i moduli acquisiti dovranno essere inseriti nei fascicoli personali, dopo il
visto del Segretario comunale e del Sindaco. La mancata consegna entro il
termine  assegnato  comporta  automatica  diffida  ad  adempiere  da  parte  del
Responsabile  della  prevenzione  a.c.,  fatto  salvo  ogni  altro  provvedimento
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ulteriore..
Soggetti responsabili: Responsabile Servizio personale
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale 

relativa al P.D.O. 2014
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M10

FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI

L'articolo  35-bis  del  d.lgs n.165/2001,  introdotto dalla  legge n.  190/2012 prevede che,  al  fine  di  prevenire  il
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici "Coloro che sono stati
condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti  nel capo I del titolo II del libro
secondo del codice penale:
a)non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici
impieghi;
b)non  possono  essere  assegnati,  anche  con  funzioni  direttive,  agli  uffici  preposti  alla  gestione  delle  risorse
finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché' alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;
c)non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e
servizi,  per  la  concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché'  per
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere".

Normativa di riferimento: art. 35-bis del d.lgs n.165/2001
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Obbligo di autocertificazione circa l'assenza delle cause ostative indicate dalla
normativa citata per:
a) membri commissione; 
b) membri di commissioni aggiudicatrici di appalti; 
c)  responsabili  dei  processi  operanti  nelle  aree  di  rischio  individuate  dal
presente Piano, appartenenti al livello giuridico D e superiori. 
In  occasione  dell’attribuzione  di  incarichi  dirigenziali,  amministrativi  di
vertice, di nomina di commissioni per affidamento di appalti, di concorso e di
assegnazione  agli  uffici  con  deleghe  gestionali,  vanno rispettati  i  seguenti
indirizzi: 
•  qualora  la  nomina  di  commissioni  di  gara  e  di  concorso  o  incarichi
dirigenziali  siano  preceduti  da  avvisi  di  selezione,  siano  espressamente
inserite negli avvisi le condizioni ostative al conferimento (precedenti penali).
 •  per  le  persone  individuate,  la  nomina  deve  essere  preceduta
dall’accertamento dei precedenti penali mediante dichiarazione sostitutiva di
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art.46 del
D.P.R. 445 del 2000. 
• dovranno essere adottati gli atti necessari per adeguare i Regolamenti sulla
formazione delle commissioni per l’affidamento di appalti o di concorso e per
il conferimento di incarichi

Soggetti responsabili: Responsabili interessati all'organizzazione di commissioni Responsabile 
Servizio Personale  per l'acquisizione delle relative autocertificazioni

Termine: in prima applicazione in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 
2014, quindi annualmente con la medesima scadenza
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SCHEDA MISURA M11 

ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (PANTOUFLAGE
- REVOLVING DOORS).

L'articolo 53, comma 16-ter, del d.lgs n. 165/2001 prevede che: "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio,
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta
attraverso i  medesimi poteri.  I  contratti  conclusi e gli  incarichi conferiti  in violazione di quanto previsto dal
presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con
le pubbliche amministrazioni per i  successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente
percepiti e accertati ad essi riferiti".

Normativa di riferimento: art. 53, comma 16-ter, D.lgs n. 165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Nella stesura dei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche
mediante procedura negoziata, deve essere inserita la condizione soggettiva di
non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di
non aver  attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  o  incaricati  del  Comune  di
Morro  D’oro  che  hanno  esercitato  nei  loro  confronti  poteri  autoritativi  o
negoziali per conto del Comune medesimo negli ultimi tre anni di servizio. 
Tale limite opera per il triennio successivo alla cessazione del rapporto con il
Comune di Morro D’Oro (Si suggerisce la seguente frase da inserire nei bandi
tra  le  dichiarazioni  rese  dal  legale  rappresentante:  “  di  non aver  concluso
contratti di lavoro subordinato o autonomo o aver attribuito incarichi ad ex
dipendenti o incaricati del Comune di Morro D’oro – nel triennio successivo
alla loro cessazione del rapporto - che hanno esercitato poteri autoritativi o
negoziali nei confronti di questa ditta per conto del Comune medesimo negli
ultimi tre anni di servizio”. Per i soggetti nei confronti dei quali emerga, a
seguito di controlli, il verificarsi della condizione soggettiva di cui sopra, il
Responsabile  competente  deve  disporre  l’esclusione  dalle  procedure  di
affidamento. Nei contratti di assunzione del personale e negli atti di incarico
deve  essere  inserita  la  clausola  che  prevede  il  divieto  di  prestare  attività
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni successivi
alla cessazione del rapporto con il  Comune nei confronti dei destinatari  di
provvedimenti adottati  o di contratti  conclusi con l’apporto decisionale del
dipendente  o  incaricato  cessato  dal  servizio.  Alla  cessazione  del  rapporto
ciascun  Responsabile  segnala  ai  dipendenti  o  incaricati  cessati  che  negli
ultimi tre anni abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del
Comune,  la  disciplina  contenuta  nell’art.53,  comma  16  ter  del
D.Lgs.165/2013 o nell’art.  21 del  D.Lgs.  8  aprile  2013,  n.39.  Qualora  sia
emersa  la  violazione  dei  divieti  contenuti  nell’art.  53,  comma  16  ter  del
D.Lgs.  165/2001  e  nell’art.21  del  D.Lgs.  39/2013,  il  dirigente  che  ha
accertato la violazione ne dà informazione al servizio Personale affinché sia
avviata un’azione giudiziale diretta.

Soggetti responsabili: Responsabili incaricati di p.o. interessati alle procedure di affidamento di cui
sopra

Termine: in prima applicazione in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O.
2016, quindi annualmente con la medesima scadenza

Note: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M12

                                  WHISTLEBLOWING

L'articolo 54-bis del D.lgs n. 165/2001 (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) prevede che:
"1.  Fuori  dei  casi  di  responsabilità  a  titolo  di  calunnia  o  diffamazione,  ovvero  per  lo  stesso  titolo  ai  sensi
dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei
conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione
del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.
2.Nell'ambito  del  procedimento  disciplinare,  l'identità  del  segnalante  non  può  essere  rivelata,  senza  il  suo
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori
rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità
può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.
3.L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i provvedimenti di
competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell’'amministrazione
nella quale le stesse sono state poste in essere.
4.La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n.241, e
successive modificazioni"
Il  whistleblower  è  colui  il  quale  testimonia  un  illecito  o  un'irregolarità  durante  lo  svolgimento  delle  proprie
mansioni  lavorative  e  decide  di  segnalarlo  a  un  soggetto  che  possa  agire  efficacemente  al  riguardo.  Il
whistleblowing consiste nelle attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere tali
segnalazioni. Vengono considerate rilevanti le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati o
irregolarità  a  danno  dell'interesse  dell'Ente  (e  non  quelle  relative  a  soggettive  lamentele  personali).  La
segnalazione  si  configura  essenzialmente  come  uno  strumento  preventivo  dal  momento  che  la  sua  funzione
primaria è quella di portare all'attenzione dell'organismo preposto i possibili rischi di illecito o negligenza di cui si
è  venuti  a  conoscenza.  Per  assicurare  tempestività  di  intervento  ed  evitare  la  divulgazione  incontrollata  di
segnalazioni potenzialmente lesive per l'immagine dell'ente è preferibile che sia preposto a ricevere le segnalazioni
un organo o una persona interna.

Normativa di riferimento: art. 54-bis D.lgs n. 165/2001
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Predisposizione di atti/regolamenti idonei ad individuare il soggetto 
competente a ricevere le segnalazioni e trattarle secondo criteri di riservatezza
(ad es. adottando un sistema informatico differenziato e riservato di ricezione 
delle segnalazioni).

Soggetti responsabili: Segretario Generale
Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale 

relativa al P.D.O. 2014
Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano
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SCHEDA MISURA M13 
ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO DI CORRUZIONE

Un normale  avvicendamento  nei  ruoli  e  mansioni  dei  diversi  dipendenti  comunali  è  uno strumento  di  tutela
anticipata e quindi di prevenzione alla corruzione.
Ad oggi però la dotazione organica dell'ente, anche in ragione della politica di gestione del personale intrapresa
dall'amministrazione negli ultimi anni finalizzata a contrarre la spesa di personale, è limitata e non consente, di
fatto,  l'applicazione  concreta  e  puntuale  del  criterio  della  rotazione.  In  molti  casi  non esistono infatti  figure
professionali perfettamente fungibili all'interno dell'ente. Inoltre la nomina dei responsabili dei servizi è deputata
esclusivamente al Sindaco che provvede alla loro nomina in base anche ad un criterio fiduciario. In ogni caso il
principio in oggetto sarà preso nella dovuta considerazione al momento di dette nomine. Lo stesso varrà per i
responsabili dei servizi: detti funzionari dovranno infatti, nei limiti della dotazione organica assegnata al proprio
settore/servizio,  ruotare  i  vari  istruttori  che  collaborano  nei  diversi  procedimenti  di  competenza,  al  fine  di
assicurare  oltre  al  principio in  oggetto  anche una  maggiore  maturità  professionale  del  personale  e  una totale
interscambiabilità degli stessi.

Normativa di riferimento: articolo 1, commi 4 lett. e), 5 lett. b), 10 lett. b) della legge 190/2012
art. 16, comma 1, lett. l-quater, del D.lgs 165/2001
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza
Unificata nella seduta del 24 luglio 2013
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Adozione di  atti regolamentari di conferimento degli incarichi 
di responsabili incaricati di p.o. dell'Ente.
Atti organizzativi interni dei singoli Responsabili dei servizi

Soggetti responsabili: Responsabile Servizio personale per adozione  del regolamento per 
l’attribuzione della Posizione Organizzativa 
 Tutti i Responsabili per gli atti organizzativi

Termine: indicazione avvenuto adempimento in occasione della reportistica finale 
relativa al P.D.O. 2016

Note: misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dal presente Piano misura 
specifica per il livello di rischio classificato dal presente Piano come 
"altissimo (critico)"
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SCHEDA MISURA M14 (A e B)
FORMAZIONE

La  legge  n.  190/2012  prevede  che  il  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  definisca  procedure
appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti al rischio
corruttivo.
Il presente Piano individua i seguenti livelli di formazione:
- formazione base (codice identificativo M14A): destinata al personale che opera nelle aree individuate come a
rischio dal presente piano. E' finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle tematiche dell'etica e della legalità
(anche con riferimento ai codici di comportamento).
Viene  impartita  mediante  appositi  seminari  destinati  a  Responsabili  incaricati  di  p.o.  che,  a  loro  volta,
provvederanno alla formazione in house del restante personale.
- Formazione tecnica (codice identificativo M14B): destinata a Responsabili dei servizi che operano nelle aree
con processi classificati dal presente Piano a rischio medio, alto e altissimo. Viene impartita al personale sopra
indicato mediante appositi corsi anche su tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto.
Ai nuovi assunti o a chi entra nel settore deve essere garantito il livello di formazione base (M14A) mediante
affiancamento di personale esperto interno (tutoraggio).

Normativa di riferimento: articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della legge 190/2012 
art. 7-bis del D.lgs 165/2001 
D.P.R. 70/2013
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Programmazione di specifica formazione in tema di anticorruzione secondo i
livelli sopra indicati. 
Detta attività sarà svolta periodicamente e comunque almeno una volta l'anno
con incontri in aula per illustrare le modifiche ed integrazioni   del   Piano,
nonché   l'eventuale   evoluzione   della normativa. Si prevedono almeno due
ore l'anno di formazione.

Soggetti responsabili: RPC per la svolgimento in house di corsi a livello generale, rivolti a tutti i
dipendenti, finalizzati a fornire nozioni basilari sulla tematica in oggetto, sulla
normativa in generale e su quanto previsto dal Comune in materia, illustrando
puntualmente il Codice di Comportamento aziendale ed il presente Piano.
Tutti  i  Responsabili  incaricati  di  p.o.  per  formazione  interna  ai  rispettivi
settori.

Termine: indicazione  avvenuto  adempimento  in  occasione  della  reportistica  finale
relativa al P.D.O. 2016

Note: misura M14A comune a tutti i livelli di rischio misura M14B
per livelli di rischi medio, alto, altissimo
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SCHEDA MISURA M15 

AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE

Nell'ambito  della  strategia  di  prevenzione  e  contrasto  della  corruzione  è  particolarmente  importante  il
coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza.
A tal fine una prima azione consiste nel diffondere i contenuti del presente Piano mediante pubblicazione nel sito
web istituzionale per la consultazione on line da parte di soggetti portatori di interessi, sia singoli individui che
organismi  collettivi,  ed  eventuali  loro  osservazioni  .  Altra  misura  è  quella  di  prevedere  in  modo  strutturato
procedure di ascolto dei portatori di interesse. 

Normativa di riferimento: Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)
Azioni da intraprendere: Pubblicazione  nel  sito  istituzionale  dell'Ente  dello

schema   definitivo   di   Piano,   nonché
dell'aggiornamento annuale.
Adozione di  un  Regolamento relativo alla  gestione
delle  segnalazioni  e  dei  reclami  e  successiva
pubblicizzazione    e    informatizzazione    delle
procedure per l'attuazione del predetto regolamento 

Soggetti responsabili: Responsabile Affari Generali
Termine: Entro 60 giorni dall'approvazione del Piano Triennale

da parte della Giunta Comunale, che avviene entro il
31 gennaio di ciascun anno. Indicazione     avvenuto
adempimento     in occasione della reportistica finale
relativa al P.D.O. 2016

Note:
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SCHEDA MISURA M16

 MONITORAGGIO SUI MODELLI DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE IN ENTI PUBBLICI
VIGILATI ED ENTI DI DIRITTO PRIVATO IN CONTROLLO PUBBLICO

PARTECIPATI

Al fine di dare attuazione alle norme contenute nella l. n. 190/2012 gli enti pubblici vigilati dal Comune e gli enti
di diritto privato in controllo pubblico ai quali partecipa il Comune, sono tenuti ad introdurre adeguate misure
organizzative e gestionali.
Qualora questi enti si siano già dotati di modelli di organizzazione e gestione del rischio ai sensi del d.lgs. n. 231 
del 2001, possono adattarli alle previsioni normative della legge 190 del 2012. Gli enti in premessa devono 
nominare un responsabile per l'attuazione dei propri Piani di prevenzione della corruzione.
Il responsabile suddetto deve vigilare affinché non si verifichino casi di  pantouflage  riferiti a ex dipendenti del
Comune di Morro d’Oro .

Normativa di riferimento: D.Lgs 39/2013
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Introduzione  di  un  sistema  di  prevenzione  della  corruzione  Presuppone
dunque l’adozione da parte  delle  società  partecipate  e  degli  enti  di  diritto
privato in controllo pubblico l’adozione di modelli di gestione del rischio e di
prevenzione.  Sull’avvenuta  adozione  di  tale  misura  l’amministrazione
controllante  deve  vigilare,  attraverso  sistemi  di  raccordo  finalizzati  a
realizzare  il  flusso  delle  informazioni.  Nel  corso  dell’anno  2015  il
responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  ha  invitato  le  società
partecipate  e  gli  enti  pubblici  economici  a  comunicare  il  nominativo  del
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  a  trasmettere  il  piano
triennale  di  prevenzione  della  corruzione  adottato,  nonchè  ad  applicare  il
D.Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza ed obblighi di pubblicazione sul sito
informatico. Si prevede, entro il termine di efficacia del Piano, di pervenire
alla definizione, di concerto con le società e gli enti controllati, di un sistema
informativo  idoneo  per  monitorare  l’attuazione  delle  misure  adottate,
attraverso  sistemi  di  raccordo  finalizzati  a  realizzare  il  flusso  delle
informazioni  che  verranno  indicate  nel  presente  Piano  con  opportuni
aggiornamenti.

Soggetti responsabili: Il responsabile del Servizio Partecipazioni
Termine: in prima applicazione in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 

2015, quindi annualmente con la medesima scadenza
Note:
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                                           SCHEDA MISURA M17

                                            PATTI DI INTEGRITÀ

L'articolo 1 comma 17 della legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi,
bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti
di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara.
I patti  di  integrità  e  i  protocolli  di  legalità  configurano un complesso  di  regole  di  comportamento volte  alla
prevenzione del fenomeno corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti.
L'A.V.C.P. con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l'inserimento di
clausole  contrattuali  che impongono obblighi  in  materia  di  contrasto delle  infiltrazioni  criminali  negli  appalti
nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. Nella determinazione si precisa che "mediante l'accettazione
delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione
e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi
per  coloro che sono ammessi  a  partecipare  alla  gara e  che prevedono,  in  caso di  violazione  di  tali  doveri,
sanzioni  di  carattere  patrimoniale,  oltre  alla  conseguenza,  comune  a  tutte  le  procedure  concorsuali,  della
estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)."
IIComune di Morro D’Oro  favorisce l'adesione a protocolli di legalità.

Normativa di riferimento: articolo  1,  comma  17  della  legge  190/2012
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.)

Azioni da intraprendere: Il Regolamento sui contratti del Comune ed il Regolamento per l’acquisizione
di lavori, servizi e forniture in economia è stato integrato con la previsione dei
patti d’integrità da sottoscrivere all’atto della partecipazione alle procedure di
gara indette dal Comune. In fase di domanda di partecipazione alla gara dovrà
essere  richiesto,  a  pena  di  esclusione,  agli  operatori  economici  la
presentazione e sottoscrizione del Patto di Integrità documento che risulterà
già essere firmato dai funzionari della struttura prima della procedura di gara
con  il  quale  l’operatore  economico  si  impegna  a  non  porre  in  essere
comportamenti corruttivi ed a denunciare eventuali collusioni..

Soggetti responsabili: Responsabili incaricati di p.o. interessati alle procedure di affidamento
Termine: in occasione della reportistica finale relativa al P.D.O. 2014
Note: Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per l'affidamento di

lavori, servizi e forniture, con riferimento a tutti i livelli di rischio
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Art. 10
PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

1. Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, i Responsabili di P.O. e dei procedimenti nelle istruttorie,
nelle  aree e i  procedimenti  a rischio devono osservare i  principi  e le linee guida che nel  piano nazionale
anticorruzione sono stati desunti dalla norma internazionale UNI ISO 31000 2010, di cui alla tabella dello
stesso piano nazionale, che di seguito si riportano:
a) La gestione del rischio crea e protegge il valore.

La  gestione  del  rischio  contribuisce  in  maniera  dimostrabile  al  raggiungimento  degli  obiettivi  ed  al
miglioramento della prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle persone,  security*,
rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l’opinione pubblica, protezione dell’ambiente, qualità del
prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle operazioni, governance e reputazione.

b) La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione.
La gestione del  rischio  non è un’attività  indipendente,  separata  dalle  attività  e  dai  processi  principali
dell’organizzazione.  La  gestione  del  rischio  fa  parte  delle  responsabilità  della  direzione  ed  è  parte
integrante di tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la pianificazione strategica e tutti i processi di
gestione dei progetti e del cambiamento.

c) La gestione del rischio è parte del processo decisionale.
La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la
scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative.

d) La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza.
La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale incertezza e di come
può essere affrontata.

e) La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva.
Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce all’efficienza ed a
risultati coerenti, confrontabili ed affidabili.

f) La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili.
Gli elementi  in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti  di informazione quali  dati
storici,  esperienza, informazioni di ritorno dai portatori d’interesse, osservazioni, previsioni e parere di
specialisti.  Tuttavia,  i  responsabili  delle  decisioni  dovrebbero informarsi,  e  tenerne  conto,  di  qualsiasi
limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di divergenza di opinione tra gli specialisti.

g) La gestione del rischio è “su misura”.
La  gestione  del  rischio  è  in  linea  con  il  contesto  esterno  ed  interno  e  con  il  profilo  di  rischio
dell’organizzazione. 

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali.
Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle persone esterne ed
interne che possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione.

i) La gestione del rischio è trasparente e inclusiva.
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei responsabili delle
decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio rimanga pertinente ed
aggiornata.  Il  coinvolgimento,  inoltre,  permette  che  i  portatori  d’interesse  siano  opportunamente
rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel definire i criteri di rischio.

j) La gestione del rischio è dinamica.
La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta accadono
eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza , si attuano il monitoraggio ed il riesame,
emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri scompaiono.

k) La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione.
Le  organizzazioni  dovrebbero  sviluppare  ed  attuare  strategie  per  migliorare  la  maturità  della  propria
gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione.

Le misure di prevenzione di cui al presente Piano, e quindi di gestione dei processi rischio,  costituiscono
obiettivi del piano della performance. Poiché le stesse verranno traslate nel Piano degli Obiettivi (P.D.O.),
le verifiche dell'avvenuto adempimento saranno in ogni caso antipatie rispetto alla relazione sul PDO con
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una relazione da rimettere entro il 15 dicembre
*) Nota Nazionale: per “security” si intende la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di natura dolosa
e/o  colposa  che  possono  danneggiare  le  risorse  materiali,  immateriali,  organizzative  e  umane  di  cui
un’organizzazione dispone o di cui necessità per garantirsi un’adeguata capacità operativa nel breve, nel medio e
nel lungo termine. (adattamento delle definizione di “security aziendale” della UNI 10459:1995) 
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Art. 11
LE RESPONSABILITÀ

A fronte delle prerogative attribuite sono previste corrispondenti responsabilità per il Responsabile della
prevenzione della corruzione.

In particolare, l'articolo 1 della legge n. 190/2012:
-al comma 8 stabilisce che "la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure
per la selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della responsabilità
dirigenziale";
-al  comma  12  prevede  che,  in  caso  di  commissione  all'interno  dell'amministrazione  di  un  reato  di
corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il R.P.C. risponde per responsabilità dirigenziale,
sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, salvo
provi  di  avere  predisposto,  prima della  commissione del  fatto,  il  piano triennale  di  prevenzione  della
corruzione e di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza dello stesso, nonché di aver osservato le
prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del medesimo articolo 1;
-al  comma 14,  individua  inoltre  un'ulteriore  ipotesi  di  responsabilità  dirigenziale  nel  caso  di  ripetute
violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano nonché, in presenza delle medesime circostanze,
una fattispecie di illecito disciplinare per omesso controllo.

Specifiche  corrispondenti  responsabilità  sono  previste  a  carico  del  Responsabile  della  trasparenza  e  dei
Dirigenti/Responsabili dei servizi con riferimento agli obblighi posti dalla normativa in materia di trasparenza. In
particolare:

-l'articolo 1, comma 33, della legge n. 190 del 2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione,
da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31 costituisce violazione
degli  standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del d.lgs. n. 198 del 2009 e va
valutata come responsabilità dirigenziale ai  sensi  dell'articolo 21 del  d.lgs. n.  165 del  2001.  Eventuali
ritardi  nell'aggiornamento  dei  contenuti  sugli  strumenti  informatici  sono  sanzionati  a  carico  dei
responsabili del servizio.
-l'articolo 46, comma 1, del decreto legislativo n. 33 del 2013 prevede che "l'inadempimento degli obblighi
di pubblicazione previsti dalla normativa vigente o la mancata predisposizione del Programma triennale
per la trasparenza e l'integrità costituiscono elemento di  valutazione della responsabilità dirigenziale,
eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati
ai  fini  della  corresponsione della retribuzione di  risultato e  del  trattamento accessorio collegato alla
performance individuale dei responsabili ".

La responsabilità dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione.

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione trasfuse nel presente P.T.P.C. devono essere rispettate
da tutti i dipendenti, compresi i Responsabili incaricati di p.o. L'articolo 1, comma 14, della legge n. 190 del 2012
dispone infatti che  "La violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione
previste dal piano costituisce illecito disciplinare".

Con  particolare  riferimento  ai  Responsabili,  a  detta  responsabilità  disciplinare  si  aggiunge  quella
dirigenziale.
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GESTIONE DEL RISCHIO -
AREE "COMUNI OBBLIGATORIE"

TABELLA A - AMBITO: "AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI"
STRUTTURA
RESPONSABILE

N. PROCESSO ESEMPLIFICAZIONE
RISCHIO

PROB.
ACCA
DIME
NTO

IMP
AT
TO

LIVELL
O DI

RISCHIO

PONDERA
ZIONE

RISCHIO

MISURE
PREVENTIVE

ESISTENTI

MISURE PREVENTIVE DA
INTRODURRE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

SUAP 1 Commercio al
dettaglio su area

privata - pratiche di
vicinato e forme

speciali di vendita
(mediante distributori

automatici, al
domicilio del

consumatore, ecc.);
Somministrazione

di alimenti e bevande
all'interno di Circoli

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata  adeguata

informazione

2 1 2 BASSO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
amministrativa 

SETTORE POLIZIA
MUNICIPALE

E  
SUAP

2 Mostre-mercato,
Manifestazioni di

sorte (lotterie,
tombole, pesche di

beneficienza), Sagre e
feste paesane,

-Somministrazione
temporanea su area
pubblica; pubblico

spettacolo temporaneo

Disomogeneità dei 
comportamenti 
-Discrezionalità nei tempi 
di gestione del 
procedimento -Omissioni 
di doveri di ufficio 
-Mancanza di 
controlli/verifiche - 
Assoggettamento a 
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di adeguata 
pubblicità -Mancata 

adeguata informazione

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
amministrativa 

SETTORE POLIZIA
MUNICIPALE

3 Commercio su area
pubblica (in forma

itinerante, su
posteggio, fuori

posteggio) in Mercati,
Fiere, Fiere

promozionali

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
amministrativa 



-

SETTORE POLIZIA
MUNICIPALE

SETTORE
TRIBUTI

4 Concessione suolo
pubblico, permanente

o temporaneo , per
cantieri edili o stradali

oppure per attività
commerciali o
manifestazioni

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione

3 3 9 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
amministrativa

responsabile servizio
tributi

SUAP 5 Noleggio con/
senza conducente

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione

3 3 9 MEDIO Da M01 a M13 + M14A
Inoltre: 
•    Controllo puntuale dei requisiti

Responsabile area
amministrativa

SETTORE POLIZIA
MUNICIPALE

6 Polizia
Amministrativa

-Agenzia d'Affari

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 

2 1 2 BASSO Da M01 a M13 + M14A esponsabile area
amministrativa



-

SETTORE
URBANISTICA 

-
Servizio
Edilizia
Privata

7 Gestione atti
abilitativi

(permessi di
costruire, agibilità

edilizia, ecc.)

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione

3 3 9 MEDIO -  Esplicitazione della 
documentazione 
necessaria       per
l'attivazione delle 
pratiche   e   delle 
richieste          di 
integrazione.

Da M01 a M13 + M14A + M15
Inoltre:

•    Codificazione    dei    criteri    di
controlli sulle dichiarazioni

• Verifica della conclusione di tutte le 
pendenze autorizzatorie relative 
all'immobile; 

• Procedura       formalizzata       e 
informatizzata che garantisca la 
tracciabilità delle istanze e tenga conto 
dell'ordine cronologico di arrivo, salve 
motivate eccezioni

•    Monitoraggio e reporting annuale dei 
tempi di evasione istanze, per tipologia di 
procedimento, in sede di reportistica al 
PDO.

Responsabile Settore
Urbanistica

SETTORE
URBANISTICA 

SERVIZIO
URBANISTICA

8 Approvazione
piani attuativi

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione

3 3 9 MEDIO Da M01 a M13 + M14A
Inoltre:

• Esplicitazione                   della 
documentazione   necessaria   per 
l'attivazione delle pratiche

• Procedura formalizzata di gestione 
dell'iter

• Monitoraggio    dei    tempi    di 
istruttoria delle istanze

Responsabile Settore
Urbanistica

SUAP 9 Rilascio / rinnovo
autorizzazione allo

scarico fuori fognatura
dei reflui urbani in
ambito produttivo

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata

2 2 4 BASSO Da M01 a M13 + M14A
Inoltre:

• Esplicitazione                   della 
documentazione   necessaria   per 
l'attivazione delle pratiche

• Procedura formalizzata di gestione 
dell'iter

• Monitoraggio    dei    tempi    di 
istruttoria delle istanze

Responsabile
Area amministrativa



pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione

SETTORE
URBANISTICA 

10 Autorizzazioni
manomissione del

suolo pubblico

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione

2 3 6 MEDIO

SETTORE
FINANZIARIO

11 Autorizzazione
installazione di cartelli

e manifesti
pubblicitari su aree

pubbliche

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazionei 

2 3 6 MEDIO

-SETTORE
AMMINISTRATIV

O 
- Servizio sociale,
scuole e cultura

12 Concessione
temporanea utilizzo
beni comunali (per
finalità culturali,

sportive, ecc.)

Disomogeneità  dei
comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Disomogeneità  dei

2 3 6 MEDIO • Convenzioni per 
l’uso degli impianti 
sportivi;  

• -Regolamento per 
la concessione di 

Da M01 a M13 + M14A Inoltre:
• adozione di un regolamento per la 

formazione e il mantenimento dell'elenco o 
albo delle associazioni

• Esplicitazione della documentazione  

Responsabile Settore 
Amministrativo



comportamenti
-Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento –
Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche
 -  Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza  di  adeguata
pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione

patrocini, 
contributi, 
agevolazioni     ed 
altre           utilità 
economiche 
approvato con del. 
CC 7 del 
18/03/1992

necessaria   per l'ottenimento del bene



GESTIONE DEL RISCHIO - AREE "COMUNI OBBLIGATORIE"
TABELLA B - AMBITO: "AREA SCELTA DEL CONTRAENTE PER L'AFFIDAMENTO DI LAVORI, FORNITURE E SERVIZI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

N PROCESSO ESEMPLIFICZIONE 
RISCHIO

PROB.
TA' ACCA
DIME NTO

IMP
AT TO

LIVELL
O DI

RISCHIO

PONDERA
ZIONE

RISCHIO

MISURE 
PREVENTIVE 
ESISTENTI

MISURE PREVENTIVE DA 
INTRODURRE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

TUTTI I
SETTORI

1 Espletamento di gare
d'appalto per lavori
servizi e forniture

Violazione  delle  norme  in
materia     di     gare
Pubbliche;
accordi     collusivi     tra
imprese  partecipanti  ad  una
gara    volti    a manipolarne
gli     esiti  utilizzando
il meccanismo            del
subappalto  per  distribuire  i
vantaggi dell'accordo a tutti i
partecipanti;
definizione  di  requisiti  di
accesso  alla  gara  ad  hoc  al
fine  di  favorire  un
determinato concorrente;
 uso  distorto  del  criterio
dell'offerta  economicamente
più  vantaggiosa  per  favorire
un'impresa;
abuso  del  provvedimento  di
revoca  del  bando  per  non
aggiudicare  una  gara
dall'esito  non  atteso  o  per
concedere      un indennizzo
all'aggiudicatario;
mancato controllo requisiti.

3 3 9 MEDIO Da M01 a M13 + M14A, M14B 
Inoltre:
• Adozione di un nuovo regolamento sui contratti 
• Utilizzo di bandi tipo per requisiti e modalità di

partecipazione;
 • Stesura di un atto di indirizzo che regolamenti la

rotazione dei concorrenti. 
•  Creazione  di  supporti  operativi  per  la

effettuazione  dei  controlli  dei  requisiti  dei
partecipanti o controllo puntuale 

•  Rispettare  il  divieto  di  frazionamento  o
innalzamento  artificioso  dell’importo
contrattuale;

• Rispettare gli obblighi di utilizzo degli acquisti a
mezzo  Consip,  Mepa,  motivando
puntualmente il mancato ricorso;

•  Rassicurare  il  confronto  concorrenziale,
definendo requisiti di partecipazione alle gare
e  di  valutazione  delle  offerte  chiari  ed
adeguati;

• Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di
beni e servizi effettuati al di fuori del mercato
elettronico della pubblica  amministrazione  e
motivare  negli  atti  il  mancato  ricorso  al
Mepa; 

•  Dichiarazione  dei  componenti,  all’atto
dell’insediamento  della  commissione  di
gara/selezione,  di  inesistenza  di cause di
incompatibili:

Responsabili settori
diversi  

TUTTI I
SETTORI

2 Procedura ristretta
semplificata

Utilizzo             distorto
dell'elenco  delle  imprese  da
invitare;
Violazione  delle  norme  in
materia di  gare pubbliche;
Accordi collusivi  tra imprese
partecipanti ad una gara volti
a  manipolarne  gli  esiti
utilizzando il meccanismo del
subappalto  per  distribuire  i
vantaggi dell'accordo a tutti i

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M14A, M14B 
Inoltre:
• Utilizzo di bandi tipo per requisiti e modalità

di partecipazione; 
•  Ricorso  a  regolamenti  redatti  in  ambito  di

incarichi di progettazione; 
•  Stesura  di  un  atto  di  indirizzo  che

regolamenti la rotazione dei concorrenti.
•  Creazione di supporti operativi per la 
• effettuazione  dei  controlli  dei  requisiti  dei

partecipanti o controllo puntuale 

Responsabili Settori
diversi



partecipanti; 
Definizione  di  requisiti  di
accesso  alla  gara  ad  hoc  al
fine  di  favorire  un
determinato  concorrente;  uso
distorto  del  criterio
dell'offerta  economicamente
più  vantaggiosa  per  favorire
un'impresa;
abuso  del  provvedimento
di  revoca  del  bando  per
non  aggiudicare  una  gara
dall'esito  non  atteso  o
per  concedere  un
indennizzo
all'aggiudicatario;
mancato  controllo
requisiti.

• Rispettare  gli  obblighi  di  utilizzo  degli
acquisti  a  mezzo  Consip,  Mepa,  motivando
puntualmente il mancato ricorso; 

• Assicurare  il  confronto  concorrenziale,
definendo requisiti di partecipazione alle gare
e  di  valutazione  delle  offerte  chiari  ed
adeguati; 

•  Verificare la congruità dei prezzi di acquisto
di  beni  e  servizi  effettuati  al  di  fuori  del
mercato  elettronico  della  pubblica
amministrazione  e  motivare  negli  atti  il
mancato ricorso al Mepa 

TUTTI  I
SETTORI 

3 Acquisizione di beni
e servizi  in economia,
procedure  negoziate
senza  pubblicazione
del bando, adesioni

convenzioni
CONSIP/MePA

Frazionamento  artificioso  dei
contratti  di  acquisto    per
avvalersi delle    acquisizioni
in economia;
omesso  ricorso  a
MePA/convenzioni
CONSIP;
abuso dell'affidamento diretto
per  favorire  determinate
imprese fornitrici

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M14A, M14B 
Nuova regolamentazione degli acquisti in 
economia

Tutti I responsabili
di settore 

TUTTI  I
SETTORI 
con  particolare
riferimento  al
servizio
economato

4 Affidamento diretto
per acquisizione di

beni e servizi di
modico valore

Ricorso  a  fornitori
abituali/compiacenti

3 4 12 ALTO Indagine MePA e/o
di mercato
preventiva, tranne
che per importi
bassissimi o in
caso d’urgenza

Da M01 a M13 + M14A, M14B 

Ridurre l’area degli affidamenti diretti ai casi 
ammessi dalle leggi o dal regolamento comunale

Tutti i responsabili
di settore

SETTORE
LAVORI
PUBBLICI

5 Procedure negoziate
per affidamento lavori 

Utilizzo  della  procedura  al
di   fuori   dei   casi  previsti

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M14A, M14B 
Rispettare il divieto di frazionamento o 

Responsabile Lavori
pubblici



dalla normativa di settore;
utilizzo distorto dell’elenco 
delle imprese da invitare; 
mancata verifica dei requisiti
dichiarati;
abuso del criterio del rapporto
fiduciario per la scelta finale;
omessa verifica dei  
presupposti e dei requisiti di 
legge per autorizzazione al
subappalto;

innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 
• assicurare il confronto concorrenziale, definendo 
requisiti di partecipazione alle gare e di 
valutazione delle offerte chiari ed adeguati; 
• dichiarazione dei componenti, all’atto 
dell’insediamento della commissione di gara

TUTTI  I
SETTORI 

6 Affidamenti in house
di servizi pubblici

locali

Mancato           rispetto 
normativa di settore

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A, M14B, M17 Tutti i responsabili 
di settore

TUTTI  I
SETTORI

7 Controllo esecuzione
contratto

Assenza di un piano dei 
controlli;
disomogeneità       delle 
valutazioni

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M15, M16 come da delibera 
G.C. n. 10/2014
Inoltre:
• Formalizzazione di un programma di   

controlli/direzioni   lavori   da effettuare in 
relazione alle fasi di esecuzione     
dell'opera/fornitura, con evidenza di un report
per ogni controllo da parte del DL e coord 
sicurezza.   Il   programma   dei controlli 
dovrà essere previsto nel contratto di appalto.

• Procedura formalizzata per la gestione    
dell'attività    (varianti, richieste subappalti, 
ecc.)

• Periodico reporting dei controlli realizzati e 
di tutte le varianti richieste, per ogni appalto

• Stesura di capitolati di gara che prevedano la 
qualità e la quantità delle prestazioni attese.

Tutti i responsabili 
di settore

Per effetto della costituzione della C.U.C. (Centrale Unica di Committenza) alcuni valori di rischio sono stati portati da ALTO  a MEDIO.



GESTIONE DEL RISCHIO - AREE "COMUNI OBBLIGATORIE"
TABELLA C - AMBITO: "AREA EROGAZIONE CONTRIBUTI - VANTAGGI ECONOMICI"

STRUTTURA
RESPONSABILE

N. PROCESSO ESEMPLIFICZIONE 
RISCHIO

PROB.
TA' ACCA
DIME NTO

IMPAT 
TO

LIVELL
O DI

RISCHIO

PONDERA
ZIONE

RISCHIO

MISURE PREVENTIVE 
ESISTENTI

MISURE PREVENTIVE DA 
INTRODURRE

RESPONSABILE 
DELLE MISURE

SETTORE
AMMINISTRATIVO

– Servizi socio –
culturali scolastici

1 Contributi
economici

assistenziali
continuativi/straordi

nari

-Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

2 4 8 MEDIO Da M01 a M13 + M14A  
Al fine ine di ridurre il rischio di corruzione, è 
necessario distinguere in fasi diverse l’attività 
con suddivisione di ruoli e responsabilità della 
procedura di erogazione. Il cittadino presenta la 
richiesta di contributo presso l’ufficio Servizi 
sociali; tale richiesta viene accolta ed elaborata 
dall’operatore sociale che trasmette la richiesta, 
corredata da una prima istruttoria e da una 
proposta operativa, all’assistente sociale. 
Durante la fase istruttoria si procede all’esame 
delle istanze potendo: - accogliere la proposta 
iniziale dell’operatore sociale; - modificare 
l’importo della proposta iniziale o sospendere 
l’esame con una richiesta di approfondimenti; - 
rigettare la proposta iniziale dell’operatore 
sociale. Gli interventi dell’assistente sociale 
hanno valore propositivo e vengono sottoposti al
responsabile di area competente per 
l’approvazione o il rigetto. L’esito 
dell’istruttoria viene sottoposto al Responsabile 
di area competente per l’adozione del 
provvedimento finale. Il Responsabile di area si 
può discostare dall’esito dell’istruttoria solo 
motivando adeguatamente il provvedimento 
finale di sua competenza ( deliberazione o 
determinazione dirigenziale). Al fine di recepire
detta procedimentalizzazione sarà necessario

Responsabile Settore 
amministrativo

idem 2 Servizi e
provvidenze a

minori

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 

+ MISURA SPECIFICA COME PROCESSO 1
Responsabile Settore 
amministrativo

idem 3 Servizi domiciliari Disomogeneità  dei
comportamenti 

2 4 8 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
+ MISURA SPECIFICA: richiesta regolamento 

Responsabile Settore 
amministrativo



-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

di procedimento al comune di Roseto capofila 
della convezione per la gestione di ambito 

idem 4 Assistenza
domiciliare
educativa

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
+ MISURA SPECIFICA: richiesta regolamento 
di procedimento al comune di Roseto capofila 
della convezione per la gestione di ambito

Responsabile Settore 
amministrativo

idem 5 Servizi
accoglienza
persone in
difficoltà

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
+ MISURA SPECIFICA COME PROCESSO 1

Responsabile Settore 
amministrativo

idem 6 Contributi a non
autosufficienti/asse

gni di cura

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 

2 4 8 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
+ MISURA SPECIFICA COME PROCESSO 1

Responsabile Settore 
amministrativo



-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

idem 7 Contributo nuclei
numerosi o nuovi

nati

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
+ MISURA SPECIFICA COME PROCESSO 1

Responsabile Settore 
amministrativo

idem 8 Assegnazione
alloggi ERP

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

2 4 8 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
Puntuale applicazione della legge Regionale 25 
ottobre 1996 n. 96 e ss.mm.ii.

Responsabile Settore 
amministrativo

idem 9 Ospitalità temp. in
alloggi ERP

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A
Puntuale applicazione della legge Regionale 25 
ottobre 1996 n. 96 e ss.mm.ii.

Responsabile Settore 
amministrativo



pubblicità
idem 10 Decadenza da

assegnazione
alloggio ERP

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M14A 
Puntuale applicazione della legge Regionale 25 
ottobre 1996 n. 96 e ss.mm.ii.

Responsabile Settore 
amministrativo

idem 11 Mobilità ERP Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento  a
pressioni o minacce esterne
-Mancanza di  adeguata
pubblicità

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
Puntuale applicazione della legge Regionale 25 
ottobre 1996 n. 96 e ss.mm.ii.

Responsabile Settore 
amministrativo

idem 12 Contributi affitti
onerosi

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento a 
pressioni o minacce esterne 
-Mancanza di adeguata 
pubblicità

2 2 4 BASSO Da M01 a M13 + M14A Responsabile Settore 
amministrativo

idem 13 Ammissione al
servizio di asilo

nido, Campi estivi,
ecc.

Indebito riconoscimento 
requisiti per inserimento 
nella
graduatoria/erogazione 

2 3 6 MEDIO • Creazione carta dei 
servizi 

• pubblicazione 
informazioni sulle 

Da M01 a M13 + M14A 
Inoltre:
• Controllo puntuale dei requisiti e della 

documentazione consegnata, oppure, in 

Responsabile Settore 
amministrativo



contributo;
Scarsa  trasparenza/poca
pubblicità
dell'opportunità;
Disomogeneità      delle
valutazioni nella verifica
delle richieste;
Scarso    controllo    del
possesso   dei   requisiti
dichiarati.

opportunità, le 
strutture e le 
modalità di accesso 

• Stesura regolamento 
per l'accesso alla 
struttura 

• Esplicitazione della 
documentazione 
necessaria per 
l'attivazione del 
servizio

caso di elevato numero di utenti, 
predefinizione sistema controlli a 
campione.

SETTORI VARI E 
CON
PARTICOLARE
RIFERIMENTO:
-SETTORE 
AMMINISTRATIVO
:
Servizio
Cultura
-Servizio
Sport

14 Contributi ad 
attività, associazioni
o per realizzazione 
di iniziative; 
attribuzione di 
vantaggi economici 
diretti o indiretti ad 
enti ed associazioni 
non a scopo di lucro
per iniziative a 
carattere sportivo, 
culturale, ecc.

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento a 
pressioni o minacce esterne 
-Mancanza di adeguata 
pubblicità

2 4 8 MEDIO • Regolamento per la 
concessione di 
patrocini, contributi, 
agevolazioni ed altre 
utilità economiche 
approvato con del. 
CC n. 60/2000

Da M01 a M13 + M14A 
Inoltre:
• Esplicitazione dei requisiti e della 

documentazione   necessaria   per 
l'ottenimento del beneficio.

• Controllo puntuale dei requisiti e della 
documentazione consegnata. 

• Pubblicazione anche sul sito internet        
delle modalità di accesso al beneficio  e 
della tempistica

Responsabili servizi
diversi

SETTORE 
AMMINISTRATIVO
– Servizi socio – 
culturali scolastici -

15 Utilizzo di sale,
impianti e strutture

di proprietà
comunale

Disomogeneità  dei
comportamenti 
-  Discrezionalità  nei  tempi
di  gestione  del
procedimento 
-  Omissioni  di  doveri  di
ufficio 
-Mancanza  di
controlli/verifiche 
-Assoggettamento a 
pressioni o minacce esterne 
-Mancanza di adeguata 
pubblicità

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A come da deliberazione 
G.C. n. 10/2014

Inoltre:
• Pubblicazione    delle     strutture 

disponibili e delle modalità di accesso
• Creazione di supporti operativi per la 

effettuazione dei controlli

Responsabile Settore 
amministrativo

SETTORE 
FINANZIARIO

16 Pagamento fatture 
fornitori

Disomogeneità      delle 
valutazioni;

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A  come da deliberazione
G.C. n. 10/2014

Responsabile Settore 
Finanziario



non     rispetto     delle 
scadenze temporali Inoltre:

• Esplicitazione                   della 
documentazione   necessaria   per effettuare
il pagamento.

• Definizione   del   campione   dei controlli  
della       regolarità contributiva per importi 
inferiori ad € 20.000,00 (solo beni e 
servizi) oppure controlli puntuali

• Rispetto dell'ordine  cronologico dei  tempi
di  pagamento   (per tipologia   di   fattura)  
rispetto all'ordine cronologico dei relativi 
atti di liquidazione e reporting annuale in 
sede di reportistica al PDO.



GESTIONE DEL RISCHIO - AREE "COMUNI OBBLIGATORIE"
TABELLA D - AMBITO: "ASSUNZIONE E PROGRESSIONI DEL PERSONALE"

STRUTTURA
RESPONSABILE

N PROCESSO ESEMPLIFICZIONE 
RISCHIO

PROB.
TA'  ACCA
DIME NTO

IMP
AT TO

LIVELL
O DI

RISCHIO

PONDERA
ZIONE

RISCHIO

MISURE 
PREVENTIVE 
ESISTENTI

MISURE PREVENTIVE DA 
INTRODURRE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

SETTORE
FINANZIARIO

GESTIONE
RISORSE
UMANE 

1 Progressioni
economiche o di

carriera

Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio 
-Mancanza di 
controlli/verifiche - 
Assoggettamento a pressioni 
o minacce esterne -Mancanza 
di adeguata pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione -Abuso della 
funzione di membro della 
commissionI

4 2 2 BASSO Da M01 a M13  come da deliberazione G.C. n. 
10/2014
Inoltre:
• Creazione   di   griglie   per   la valutazione 

dei candidati
• Predefinizione di criteri per la composizione 

delle commissioni e verifica che chi vi 
partecipa non abbia Legami parentali o di 
altra natura con i concorrenti

Responsabile settore
finanziario 

IDEM 2 Cambio di profilo
professionale per

inidoneità

Nessun rischio 0 0 0 NULLO

IDEM 3 Mobilità tra Enti Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio 
-Mancanza di 

2 4 8 MEDIO Pubblicazione  dei 
bandi di selezione

Da M01 a M13 come da deliberazione G.C. n. 
10/2014
Inoltre:
Creazione di griglie per la valutazione dei 
candidati

Responsabile settore
finanziario 



controlli/verifiche - 
Assoggettamento a pressioni 
o minacce esterne -Mancanza 
di adeguata pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione -Abuso della 
funzione di membro della 
commissionI

IDEM 4 Assunzioni a tempo
determinato o

indeterminato L. 56/87

Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio 
-Mancanza di 
controlli/verifiche - 
Assoggettamento a pressioni 
o minacce esterne -Mancanza 
di adeguata pubblicità 
-Mancata adeguata 
informazione -Abuso della 
funzione di membro della 
commissionI

3 3 9 MEDIO Da M01 a M13
 Inoltre: Creazione di griglie per la valutazione dei 
candidati 

Responsabile area
finanziaria



GESTIONE DEL RISCHIO - AREE "ULTERIORI"
TABELLA E- AMBITI diverseE SPECIFICI

STRUTTURA
RESPONSABILE

N. PROCESSO ESEMPLIFICZIONE
RISCHIO

PROB.
TA'

ACCA
DIME
NTO

IMP
AT
TO

LIVELL
O DI

RISCHIO

PONDERA
ZIONE

RISCHIO

MISURE
PREVENTIVE

ESISTENTI

MISURE PREVENTIVE DA
INTRODURRE

RESPONSABILE
DELLE MISURE

TUTTE LE
AREE

1 Affidamento
incarichi esterni ex

D. Lgs. n.
165/2001

- Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio - 
Mancanza di controlli/verifiche 
- Assoggettamento a pressioni o
minacce esterne - Mancanza di 
adeguata pubblicità - Mancata 
adeguata informazione - Abuso 
della funzione di membro della 
commissione i.

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M14A, M14B come da 
deliberazione G.C. n. 10/2014
Inoltre:

•    redazione albi professionisti

Responsabili
Aree diversi

idem 2 Determinazione per
liquidazione spese

- Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio - 
Mancanza di controlli/verifiche 
- Assoggettamento a pressioni o
minacce esterne - Mancanza di 
adeguata pubblicità - Mancata 
adeguata informazione - 

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A, M14B Responsabili
Aree diversi

SETTRE
PERSONALE 

3 Autorizzazione per
incarichi

extraistituzionali ai
propri dipendenti

Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio - 
Mancanza di controlli/verifiche 
- Assoggettamento a pressioni o
minacce esterne - Mancanza di 
adeguata pubblicità - Mancata 
adeguata informazione - Abuso 
della funzione di membro Di 
commissione

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A  
Adozione regolamento

Segretario generale

AREA
FINANZIARIA

4 Alienazione ed
acquisto quote di

società ed enti

Violazione normativa di
area

3 1 3 BASSO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
finanziario 

AREA 5 Nomina Nomine compiacenti 3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A + M16 Responsabile



FINANZIARIA rappresentanti
dell'ente nei

CDA/Collegi
Sindacali di
società/enti

area finanziaria

AREA
FINANZIARIA

6 Incarichi legali Accordi   collusivi   con
liberi professionisti per
conferimento incarichi

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabili
Area finanziaria

AREA
URBANISTICO

7 Procedimento
idoneità

alloggiativa

Indebito riconoscimento
di requisiti finalizzati al
rilascio       dell'idoneità
alloggiativa

2 1 2 BASSO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
Tecnica 

AREA
URBANISTICO

8 Svincoli limiti
PEEP

Indebito riconoscimento
dei requisiti finalizzati ad
ottenere lo svincolo;
quantificazione  del  prezzo
inferiore al dovuto

2 3 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
Tecnica 

Idem 9 Trasformazione diritto
di superficie

Indebito riconoscimento dei 
requisiti finalizzati ad ottenere  
la trasformazione; 
quantificazione  del prezzo 
inferiore al dovuto

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
Tecnica 

AREA
FINANZIARIO

SERVIZIO
TRIBUTI

ECONOMATO E
PATRIMONIO

10 Accertamenti
ICI/IMU, TARSU,

COSAP, ICP, entrate
comunali

Disomogeneità  dei
comportamenti  -
Discrezionalità  nei  tempi  di
gestione  del  procedimento  -
Omissioni di doveri di ufficio -
Mancanza  di  Controlli/
verifiche  -  Assoggettamento  a
pressioni  o  minacce  esterne  -
Mancanza  di  adeguata
pubblicità  -  Mancata  adeguata
informazione

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M14A • 
L’ufficio ha l’obbligo di procedere agli atti di 

accertamento tributario in modalità automatica 
secondo parametri temporali che impediscano la 
prescrizione del tributo. L’ufficio per garantire 
massima trasparenza rende l’attività di 
accertamento automatico utilizzando parametri di 
verifica dello scostamento del tributo rispetto il 
dovuto per legge o per regolamento. Non sono 
ammesse modalità di rateizzazione dei tributi se 
non nei modi e nei casi previsti per legge. 
Allorquando si procede a rateizzazione, nel 
provvedimento che ammette alla rateizzazione è 
necessario indicare non solo la norma di legge che 
lo prevede, ma il suo contenuto specifico va 
trascritto integralmente nell’atto. La posizione 
organizzativa relazionerà per iscritto entro il 30 
ottobre di ogni anno sull’andamento della gestione 
dando conto del rispetto delle presenti indicazioni.

Responsabile
area finanziario



SETTORE
POLIZIA

MUNICIPALE

11 Controlli attività
commerciali

Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio - 
Mancanza di Controlli/ 
verifiche - Assoggettamento a 
pressioni o minacce esterne - 
Mancanza di adeguata 
pubblicità - Mancata adeguata 
informazione

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A  come da deliberazione 
G.C. n. 10/2014

Responsabile  Area 
Amministrativa 

Idem 12 Controlli
pubblicità ed

affissioni

Disomogeneità  dei
comportamenti  -
Discrezionalità  nei  tempi  di
gestione  del  procedimento  -
Omissioni di doveri di ufficio -
Mancanza  di  Controlli/
verifiche  -  Assoggettamento  a
pressioni  o  minacce  esterne  -
Mancanza  di  adeguata
pubblicità  -  Mancata  adeguata

informazione

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A  : 
come da deliberazione G.C. n. 
10/2014
Inoltre
•    verifiche puntuale

Responsabile  Area 
Amministrativa 

Idem 13 Controllo della
circolazione stradale

Gestione dell'iter
dei verbali per

infrazioni al CdS

Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio - 
Mancanza di Controlli/ 
verifiche - Assoggettamento a 
pressioni o minacce esterne - 
Mancanza di adeguata 
pubblicità - Mancata adeguata 
informazione

4 4 16 ALTO Da M01 a M13 + M14A  come da deliberazione 
G.C. n. 10/2014
Inoltre:
• Monitoraggio e reporting annuale dei verbali 

annullati in sede di reportistica al PDO
• Monitoraggio e reporting annuale dei ricorsi e 

del loro esito in sede di reportistica al PDO
• Monitoraggio e reporting annuale dei     

verbali   che   per   motivi temporali risultano 
prescritti in sede di reportistica al PDO

Responsabile  Area 
Amministrativa 

Idem 14 Richieste,
segnalazioni, esposti

dei cittadini

Disomogeneità  dei
comportamenti  -
Discrezionalità  nei  tempi  di
gestione  del  procedimento  -
Omissioni di doveri di ufficio -
Mancanza  di  Controlli/
verifiche  -  Assoggettamento  a
pressioni  o  minacce  esterne  -
Mancanza  di  adeguata
pubblicità  -  Mancata  adeguata
informazione

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabile  Area 
Amministrativa 



Idem 15 Ricorsi amministrativi
al Prefetto / G.d.P.

Accordi  collusivi  per  una  non
corretta difesa in giudizio

3 2 6 MEDI O Da M01 a M13 + M14A Responsabile  Area 
Amministrativa 

Idem 16 Pareri
endoprocedimentali

Disomogeneità  dei
comportamenti  -
Discrezionalità  nei  tempi  di
gestione  del  procedimento  -
Omissioni di doveri di ufficio -
Mancanza  di  Controlli/
verifiche  -  Assoggettamento  a
pressioni  o  minacce  esterne  -
Mancanza  di  adeguata
pubblicità  -  Mancata  adeguata
informazione

3 2 6 MEDI O Da M01 a M13 + M14A Responsabile  Area 
Amministrativa 

AREA M
- SERVIZI

DEMOGRAFICI

17 Gestione degli
Accertamenti
relativi alla
Residenza

Disomogeneità dei 
comportamenti - 
Discrezionalità nei tempi di 
gestione del procedimento - 
Omissioni di doveri di ufficio - 
Mancanza di Controlli/ 
verifiche - Assoggettamento a 
pressioni o minacce esterne - 
Mancanza di adeguata 
pubblicità - Mancata adeguata 
informazione

3 2 6 MEDIO Da M01 a M13 + M14A Responsabile  Area 
Amministrativa 

AREAL.PP: 18 Alienazioni
patrimoniali e

permute

Disomogeneità      delle 
valutazioni
Scarsa  trasparenza/poca
pubblicità
dell'opportunità

1 3 3 BASSO Da M01 a M13 + M14A Responsabile area
Tecnica 

AREA
URBANISTICA 

19 Controllo delle
Segnalazioni di inizio

di attività edilizie

Assenza   di   criteri   di 
campionamento Disomogeneità
delle valutazioni
Non     rispetto     delle 
scadenze temporali

3 4 12 ALTO Da M01 a M13 + M14A 
Inoltre
• Formalizzazione     dei     criteri statistici  per  

la   creazione   del campione     di     pratiche   
da controllare (non meno del 5%) o controllo 
puntuale

• Tempistica:   controlli  mensili  o bimestrali
• Procedura       formalizzata       e 

informatizzata che garantisca la tracciabilità 
dell'operato

• Monitoraggio e reporting annuale dell'attività 
di controllo svolto in sede di reportistica al 
PDO

• Applicazione rigorosa degli artt. 6,7,8 del 
Cod. di comportamento Aziendale   

Responsabile area
Tecnica 



AREA
URBANISTICA

SETTORE
POLIZIA

MUNICIPALE

20 Gestione abusi edilizi Discrezionalità nell'intervenire
Disomogeneità  dei 
comportamenti
Non     rispetto     delle
scadenze temporali

3 3 9 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
Inoltre
• Procedura formalizzata a livello di Ente per   

la   gestione delle segnalazioni
• Effettuazione   dei   controlli   a seguito     di   

segnalazione     e monitoraggio       che quanto
realizzato sia coerente   con  il pianificato o 
comunque sia motivato

• Monitoraggio semestrale e reporting dei      
tempi di realizzazione dei controlli

• Differenziazione delle modalità di intervento a
seconda della gravità potenziale dell'abuso 
(urgenza)

Responsabile area
Tecnica 

AREA
URBANISTICA 

21 Gestione controlli
SCIA

Assenza   di   criteri   di 
campionamento Disomogeneità
delle valutazioni
Non  rispetto  delle  scadenze
temporali

3 3 9 MEDIO Da M01 a M13 + M14A 
Inoltre
• Formalizzazione     dei     criteri statistici   per 

la   creazione   del campione     di     pratiche   
da controllare  (almeno il 10%)  o controllo 
puntuale

• Procedura       formalizzata       e 
informatizzata che garantisca la tracciabilità 
dell'operato

• Monitoraggio e reporting annuale dell'attività 
di controllo svolto in sede di reportistica al 
PDO

Responsabile servizio
urbanistica 

AREA
URBANISTICA

22 Quantificazione  e
pagamento  oneri  di
urbanizzazione  e
contributo  di
costruzione;
Modalità  di
pagamento

Errata quantificazione del 
calcolo degli OO.UU. e costi di 
costruzione allo scopo  di  
agevolare  il soggetto privato; 
Rateizzazione          del 
pagamento           degli OO.UU.
in  violazione della            
previsione normativa;
omessi controlli sulla tempistica
di  pagamento;  mancata
costituzione  di  garanzia
fidejussoria  a  favore  del
Comune  nel  caso  di
corresponsione in forma rateale

4 5 20 ALTO Da M01 a M15 
Inoltre:
• Controlli puntuali sulla quantificazione  degli  

OOUU  e contributo   di   costruzione  per 
ciascuna pratica edilizia;

• Pubblicazione sul sito web, in apposita 
tabella, della quantificazione  del  dovuto  per 
ciascuna pratica   edilizia   con esplicitazione 
della pratica edilizia e della metodologia di 
calcolo seguita;

• Controllo  puntuale  sul  rispetto della 
tempistica dei pagamenti in caso di 
pagamento rateizzato e, in caso  di  ritardo  nei
pagamenti rateali, escussione della polizza;

• Predisposizione  di apposito regolamento      
comunale  che disciplini in modo organico la 
materia.

Responsabile area
Urbanistica



ALL. A 
Denominazione sotto-

sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sottosezione 
2 livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

Programma per la 
Trasparenza e l'Integrità 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Programma per la Trasparenza e l'Integrità Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013) Annuale (art. 10, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile della 
Trasparenza 

Attestazione OIV o struttura 
analoga 

Art. 14, c. 4, lett. Si 
d.lgs. n. 

Attestazioni OIV o struttura analoga Attestazioni OIV o struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione alle 
delibere Civit 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore area 
per le materie di 

competenza 

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Statuti e leggi regionali 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 
attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Atti generali 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
n. 165/2001 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di condotta Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 
all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo Responsabile Settore 
finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Oneri informativi per cittadini 
e imprese 

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013 

Oneri informativi per cittadini e imprese Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per 
regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatoli, nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Scadenzario obblighi 
amministrativi 

Art. 29, c. 3, d.l. n. 
69/2013 
(attualmente in fase 
di conversione) 

Scadenzario obblighi amministrativi Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle 
amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013) 

Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 
(attualmente in fase 
di conversione) 

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza é sostituito da una comunicazione dell'interessato Tempestivo 

Disposizioni generali 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3-bis, d.l. 
n. 69/2013 
(attualmente in fase 
di conversione) 

Attività soggette a controllo Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo per le quali le Amministrazioni competenti ritengono necessarie le autorizzazioni, la 
SCIA o la mera comunicazione 

Tempestivo 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 13, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 33/2013 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Curricula Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Organi di indirizzo politico-
amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. 
e), d.lgs. n. 33/2013 

Organi di indirizzo politico-amministrativo (da 

pubblicare in tabelle) 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Sanzioni per mancata comunicazione dei dati Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della mancata comunicazione per la mancata o 
incompleta comunicazione dei dati concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo 
grado di parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo, 

Segretario Generale e 
Responsabile settore 

finanziario 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
Art. 13, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 33/2013 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, 
mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Organizzazione 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 
b), d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 
modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  /servizio 

gestione risorse umane 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

 Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Telefono e posta elettronica Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui 
il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Amministrativo  

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 Per ciascun titolare di incarico:   
Art. 10, c. 8, lett. 
d), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 33/2013 

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane  

Consulenti e 
collaboratori 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 15, c. 1, lett. 
a), d.lgs. n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da 
includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 
regime di diritto pubblico) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

 Per ciascun titolare di incarico:   
Art. 10, c. 8, lett. 
d), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Art. 15, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 33/2013 

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato, ed ammontare erogato 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
Art. 15, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi compensi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Incarichi amministrativi di 
vertice 
(Segretario generale, Capo 
Dipartimento, Direttore 
generale o posizioni 
assimilate) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

Incarichi amministrativi di vertice 

(da pubblicare in tabelle) 

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
Posizioni organizzative Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 

- Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
Art. 16, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
Art. 17, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 Personale non a tempo indeterminato (da pubblicare 

in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo determinato, con l'indicazione delle 
diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Personale 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Costo del personale non a tempo indeterminato (da 

pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Trimestrale (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

 Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tassi di assenza 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti (non 
dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. 
n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (non 
dirigenti) 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Contrattazione collettiva Art. 21, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. 
n. 165/2001 

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori 
dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 55, 
c. 4,d.lgs. n. 
150/2009 

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

Annuale (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

OIV Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 
Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 12/2013 

OIV 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi, curricula e compensi Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Amministrativo 

Art. 19, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Bandi di concorso 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
 

Art. 19, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 Elenco dei bandi espletati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per ciascuno di essi, del numero dei dipendenti 
assunti e delle spese effettuate 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane  

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera  
Per ciascuno dei provvedimenti: Responsabile Settore 

Finanziario / servizio 
gestione risorse umane  

1) oggetto 
Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
 

2) eventuale spesa prevista Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane  

Bandi di concorso  

Art. 23, cc. 1 e 2, 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 16, lett. d), 
l. n. 190/2012 

Dati relativi alle procedure selettive (da pubblicare 

in tabelle) 

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento 

Tempestivo 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane  

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Par. 1, delib. CiVIT 
n. 104/2010 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
e Controllo Interno 

Piano della Performance Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
e Controllo Interno 

Relazione sulla Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
e Controllo Interno 

Performance 

Documento dell'OIV di 
validazione della Relazione 
sulla Performance 

Par. 2.1, delib. 
CiVIT n. 6/2012 

Documento OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
e Controllo Interno 



Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo 
del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei 
controlli interni 

Par. 4, delib. CiVIT 
n. 23/2013 

Relazione OIV sul funzionamento del Sistema Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), 
d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
e Controllo Interno 

Ammontare complessivo dei Art. 20, c. 1, d.lgs. Ammontare complessivo dei premi Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sottosezione 
2 livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

Premi n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 
Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi 
e degli incentivi 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati relativi ai premi (da 

pubblicare in tabelle) 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

 

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario / servizio 

gestione risorse umane 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il 
potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

 Per ciascuno degli enti:   
1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore 

Finanziario  
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore 

Finanziario  
3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore 

Finanziario  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Responsabile Settore 

Finanziario  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati (da 

pubblicare in tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo 
politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

 Per ciascuna delle società: Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

1) ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

3) durata dell'impegno Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Enti controllati 

Società partecipate 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 

Società partecipate 
(da pubblicare in tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo Annuale Responsabile Settore 



n. 33/2013 politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) Finanziario  

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

 Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

1) ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  



 
 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sottosezione 
2 livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

3) durata dell'impegno Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
n. 39/2013 

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di 
indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Responsabile Settore 
Finanziario  

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Dati aggregati attività amministrativa Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

Annuale La prima pubblicazione 
decorre 

dal termine di sei mesi dall'entrata 
in vigore del decreto 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 Per ciascuna tipologia di procedimento:   
Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore 
per le materie di 

competenza 
Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 
nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 
33/2013 

11) nome del soggetto a cui é attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 

Tipologie di procedimento 

Art. 35, c. 1, lett. n), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso diversi canali, con il relativo andamento Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 35, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 33/2013 

 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 
elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione:   
Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 16, l. 
n. 190/2012 

1) contenuto Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 16, 
l. n. 190/2012 

2) oggetto Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 16, 
l. n. 190/2012 

3) eventuale spesa prevista Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 23, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 1, cc. 15 e 16, 
l. n. 190/2012 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con indicazione del responsabile del procedimento Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 2, c. 9-bis, l. n. 
241/1990 

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo per la conclusione del procedimento Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 

Art. 1, c. 29, l. n. 
190/2012 

Singoli procedimenti di autorizzazione e 
concessione 
(da pubblicare in tabelle) 

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti 
amministrativi che lo riguardano 

Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Art. 24, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

La prima pubblicazione decorre 
dal termine di sei mesi dall'entrata 

in vigore del decreto 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati 
e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Modalità per l'acquisizione d'ufficio dei dati Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Attività e 
procedimenti 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
Dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013 

Modalità per lo svolgimento dei controlli Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle amministrazioni procedenti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Amministrativo 

Per ciascuno dei provvedimenti:   
1) contenuto Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore Amministrativo 

2) oggetto Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Amministrativo 

3) eventuale spesa prevista Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Amministrativo 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Provvedimenti organi indirizzo politico (da 

pubblicare in tabelle) 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Amministrativo 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Provvedimenti 

Provvedimenti dirigenti 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

Per ciascuno dei provvedimenti:   



1) contenuto Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sottosezione 
2 livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

2) oggetto Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

3) eventuale spesa prevista Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 Provvedimenti dirigenti Art. 23, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Semestrale (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di controllo 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per 
ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Controlli sulle 
imprese 

 

Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Obblighi e adempimenti 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 63, 66, d.lgs. n. 
163/2006 

Avviso di preinformazione Avviso di preinformazione Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Delibera a contrarre Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 66, 122, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori sottosoglia comunitaria Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 66, 124, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture sottosoglia comunitaria Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di lavori soprasoglia comunitaria Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 66, d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per contratti di servizi e forniture soprasoglia comunitaria Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 66, 206, d.lgs. 
n. 163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di lavori nei settori speciali Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Artt. 66, 206, d.lgs. 
n. 163/2006 

Avvisi, bandi ed inviti 

Bandi e avvisi per appalti di servizi e forniture nei settori speciali Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 Artt. 65, 
66, d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sui risultati della procedura di affidamento Avviso sui risultati della procedura di affidamento Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 37, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 Artt. 66, 
223, d.lgs. n. 
163/2006 

Avvisi sistema di qualificazione Avvisi periodici indicativi e avvisi sull'esistenza di un sistema di qualificazione - settori speciali Da pubblicare secondo le 
modalità e le specifiche previste 

dal d.lgs. n. 163/2006 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 3, dellb. AVCP 
n. 26/2013 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, dellb. AVCP 
n. 26/2013 

Struttura proponente Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Bandi di gara e 
contratti 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, dellb. AVCP 
n. 26/2013 

 

Oggetto del bando Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sottosezione 
2 livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

Art. 3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Procedura di scelta del contraente Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Aggiudicatario Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Importo di aggiudicazione Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Importo delle somme liquidate Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

  

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 
Art. 3, delib. AVCP 
n. 26/2013 

Informazioni sulle singole procedure 
(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per 
la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 

32, della Legge n. 190/2012", adottate con 
Comunicato del Presidente dell'AVCP del 22 

maggio 2013) 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente 
(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, procedura di 
scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e comunque di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 Per ciascuno:  Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Alt. 27, c. 1, lett. 
b) d i g s n 33/20i3 

2) importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo Ciascun Settore per le 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

6) link al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 

7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Atti di concessione 
(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 
con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti finali) 
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio economico-sociale 

degli interessati, come previsto dall'art. 
26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro 

Annuale (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici Atti di concessione 

Art. 1, d.P.R. n. 
118/2000 

Albo dei beneficiari Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e 
benefici di natura economica a carico dei rispettivi bilanci 

Annuale Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

 Bilancio preventivo e Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012 
Art. 32, c. 2, l. n. 
69/2009 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

Consuntivo Art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 1, c. 
15, l. n. 
190/2012 
Art. 32, c. 2, l. n. 
69/2009 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 
26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore finanziario Bilanci 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l'integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 
di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l'aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore finanziario 

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP.. e 
Patrimonio 

Beni immobili e 
gestione patrimonio 

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Rilievi organi di controllo e revisione Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi di revisione amministrativa e contabile Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario Controlli e rilievi 
sull'amministrazione 

 Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013 

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorché recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
dell'amministrazione o di singoli uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Area Funzionale 
Finanziaria 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Class action 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 

Class action 

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 15, l. n. 
190/2012 
Art. 10, c. 5, d.lgs. 
n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli effettivamente sostenuti e quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato e il relativo andamento nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Tempi medi di erogazione dei 
servizi 

Art. 32, c. 2, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 Tempi medi di erogazione dei servizi (da pubblicare 

in tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con riferimento all'esercizio finanziario 
precedente 

Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Servizi erogati 

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013 

Liste di attesa 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Ciascun Settore per le 
materie di competenza 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013 

Indicatore di tempestività dei pagamenti Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di tempestività dei pagamenti) Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore finanziario Pagamenti 
dell'amministrazione 

IBAN e pagamenti informatici Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005 

IBAN e pagamenti informatici Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore finanziario 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Documenti di programmazione Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza dell'amministrazione Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP. 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Linee guida per la valutazione Linee guida per la valutazione degli investimenti Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP. 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Relazioni annuali Relazioni annuali Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP. 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Altri documenti 
Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si discostino dalle scelte delle 
amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle valutazioni ex ante 

Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP. 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Nuclei di valutazione 
Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi 

Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP. 

Opere pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Tempi e costi di realizzazione Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP. 



 
ALL. A 

Denominazione sotto-
sezione livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sottosezione 
2 livello (Tipologie di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti Responsabili 

  Art. 38, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP. 

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 
attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore Urbanistica 

Per ciascuno degli atti:   
1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Settore Urbanistica 

Governo del Territorio 
2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
Settore Urbanistica 

Art. 39, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

3) relativi allegati tecnici Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica 

Pianificazione e 
governo del territorio 

 

Art. 39, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Pianificazione e governo del territorio (da 

pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica 

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica e 
Settore LL.PP 

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica e 
Settore LL.PP 

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica e 
Settore LL.PP 

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche 
di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica e 
Settore LL.PP 

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi 
di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Area Funzionale 
Settore Urbanistica e 

Settore LL.PP 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 
Settore Urbanistica e 

Settore LL.PP 
Stato della salute e della sicurezza umana 6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i 

siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica e 
Settore LL.PP 

Informazioni 
ambientali 

 Art. 40, c. 2, d.lgs. 
n. 33/2013 

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore Urbanistica e 
Settore LL.PP 

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore LL.PP. Interventi straordinari 
e di emergenza 

 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Settore LL.PP 



 
ALL. A 

Denominazione 
sottosezione livello 1 

(Macrofamiglie) 
 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello (Tipologie 
di dati) 

Riferimento 
normativo 

Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Soggetti 
Responsabili 

  Art. 42, c. 1, lett. 
c), d.lgs. n. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP 

  Art. 42, c. 1, lett. 
d), d.lgs. n. 
33/2013 

 Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti straordinari Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore LL.PP 

   Piano triennale di prevenzione della corruzione Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segretario Generale 

  Art. 43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della corruzione Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segretario Generale 

  delib. CiVIT n. 
105/2010 e 2/2012 

Responsabile della trasparenza Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo Responsabile della 
Trasparenza 

  Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segretario Generale Altri contenuti -
Corruzione 

 Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsabile della corruzione Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) Annuale (ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

Segretario Generale 

  Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Atti di adeguamento a provvedimenti CiVIT Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo Segretario Generale 

  Art. 18, c. 5, d.lgs. 
n. 39/2013 

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario Generale 

Altri contenuti -  Art. 5, c. 1, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Responsabile della 
Trasparenza 

Accesso civico  Art. 5, c. 4, d.lgs. 
n. 
33/2013 

Accesso civico 

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo Segretario Generale 

  Art. 52, c. 1, d.lgs. 
82/2005 

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale Ciascun Settore per 
le materie di 
competenza 

      
 Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005 
Catalogo di dati, metadati e banche dati Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale Ciascun Settore per 

le materie di 
competenza 

Altri contenuti -
Accessibilità e 

Catalogo di dati, 
metadati e banche 

dati 
 Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 

Obiettivi di accessibilità 
(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 
nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 
61/2013) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) Annuale (ex art. 9, c. 7, 
D.L. n. 

179/2012) 

Ciascun Settore per 
le materie di 
competenza 

  Art. 63, cc. 3-bis e 
3-quater, d.lgs. n. 
82/2005 

Provvedimenti per uso dei servizi in rete Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione 
telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, 
previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e 
dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 
gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 2013) 

Annuale Ciascun Settore per 
le materie di 
competenza 

   Dati ulteriori    
Altri contenuti - Dati 

ulteriori 
 Art. 4, c. 3, d.lgs. 

n. 
33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), 
l. n. 190/2012 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti 
da norme di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 
3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 
che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 Ciascun Settore per 
le materie di 
competenza 

 


